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S.E. Balbo legge alle squadriglie 
il messaggio del Duce 
L'abbraccio agli aviatori - Intensa commozione 


Rio do danelro, 16, mattino, 

Yi Generale Palbo la radunato a, 
Gran Rapporto gli Ulfetali, i solto- 
Ufficiali è gli Egquipongi delta Cro- 
Eiera! Atlantica, at completo. 

Dato l'attenti, e fattosi un religio: 
0 iileniio, il Generale Balbo ha let. 
{0 ad alta voce l'Ordine det Giorni 
del Duce, ripefondone alla fine it'gri-| 
HO di: Viva dl Refn, 

© Ministro Balbo ha fallo, quin 
L'ephelto dei Cameratl scomparsi. e 
full anno risposto. « presente! n. 

Infine, il Comandante delta Cro- 
Eléra Allantica lia altamente elogia 
To, uno per uno, glì avidiori per il 











* Morere compiuto in onore della Pa- 
+ tria Fascista, ed '‘uno per uno, li ha 


hbbracriati e buelati. 

Il Gran Rapporto, che si è svolto 
n una sala risersata dell'Albergo 
» Gloria n; ha segnato lora più in 
fonsa di commozione di tutta la 
Crociera. 

1 visi del tratvolalori edu:t al so. 
Te; al vento ed alte tempeste Oceant- 
the erano. rigali di lacrime. 

La riunione è terminata con pos- 


i «ala » all Duce. 
3a (Stefani), 


1 ringraziamenti al Duce 
Roma, 16 sero. 

“NI ietogramma inviatogli da S. E. 
i Capo del Governo, il senorate Bat.| 
Bo ha così risposto di Rio/de Ja.| 
etro 

«8 E. Benito Museollui - Roma, — 
Sono commosso per le parole che in: 
lirizzi a me personalmente. Sono fc 
o e orgogtioro per l'ordine det gior. 
No che Nat indirizzato agli equini: 
frà. Letto da mesa gran rapporto csso 
sarà il più grando premio per l'im- 
presa che li anno compiuta con 
tn senso. rotigioso let dorere. sarà] 
il plù caro fra i ricordi, è la sprone 

alicace: per le. Imprese future 

"aglio tu senta come la min pratl: 
tùlino ‘ila sottanto. part atta ‘mia| 
devozione, — rato Bitso mn. 




















ÎTl Sinistro delia Marina a così 
risposto al tolegrainma direttogli da 
‘SE. JI Capo del Governo: 

S, E. Capo Govero - Romu. —| 
Ho immediatamente comunicato al 
L'Ammiraglio comandante ta Dicisio| 
nie esploratori l'alta parola di Vo- 








stra Eccellenza. Essa proturerd non 
Ttolo| agli Stati Maggiori e Gall equi. 
[paggi: detta Divisione, ma a tutta ta; 
IMarina, profonda sofdisfazione. — 
Sim 





(e Stetani 





Le congratulazioni 
del Ministro della Gueri 
Roma, 6 serà. 

1) Ministro della. Grerra, generale] 
[Grzzara, ho insinto i seguenti (di- 
[spacol: 

«A SE. il generato Ilalo Biibo -| 
Rio de Janelro. — Pall'albin di Or. 
eletto al meriggio di Mio lssereito 
li ha seguito in piedi, con un solo) 
‘cuore. Ora: che ta mèta è raggtunta, 
esulta cl ammira. L'erento passa da] 
oggi nella tradizione delte Armi! 
d'italia, (a segnare L'esempio cd al 

















ln in | 


SE 


rinsaldare ta [ede, con la testimo: 
'nfansa gtoriosa del cinque caduti di 
Botama. A te, capo ed ala prima det. 
lo stormo, roptio affettuosamente 
'erprimere it mio entusiasmo di sol. 
(dato; — Fitos Gueeema n. 


WAS. l'ammiraglio Sirianni - 
Ministro detta Marina. — L'Esercito 
[St compiace: delta Della prova di ar. 
‘dimento o di capacità offerta dagli 
‘equipaggi e dalte' navi della Marina; 
elie con onera instancabile e fraterna 
lia peso. compteto il eolo magnifico, 
'arilechendoto di fecande esperion: 
to: Gazzen , 














Commenti romani 
Roma; 10 sera; 

ommiontando la frjauiate doni lusio: 
ne del v0lD Ulisulltico desti. Wiro 
Diani a) comando del gencralo Ballo, 
Îi Popoto dl Morse osserva (che ori la 
ande Impresa dev cesero. segnata 
otto quattro ‘aspetti: militare, tecnico, 
'cotiomico è polico. 

‘ailiormonio, i successo cousosulto 
‘dimostra quali possibiltà esistano par 
ltteza aerea; Sotto l'aspetto tecnico tì 
rscontissiimo volo dimostra quale av-| 
Venirò siano destinati au avere st sp: 





CESSI PE 





| Parecchi più pesanti dell'aria. Dai vi 
Hoaismo di Un 'soios aluccedo alla] 
Possibilità. tecnico, che 1 fatti confer. 
ano, di volare ‘ln’ massa, ordinata: 
‘ierto, Der: (femlla ebilometFi: Dopo d-| 
ter ilpvato lo benefitho, conseguenze 
cho dericeramiio dall'altima, prova, an 
eora vin volta fornita: asti upparer: 
(CRI ftadlani, alla mostra Indusilo, 1 
Ponoio dt Moma ico cho ia trnsvola] 
{by tai punto ‘al vista politico, deve 
leSoro' considerata. goma ‘un tronto di 
Stosgollni e dol. Fascismo. Tuta li 
Fiondo 16. costrstto a, riconoscere l'anll:| 
Manto, Ja ford di Volontà © in disolpit 
‘hu dì ‘desta. Nazione {{allana firimor: 
Hinle, rimnovellata. qnt Duze, cho sta e 
Coltrendo l'avvenire, di; cul: è) des 

| Essa sl organizza sistematicamerito —| 
‘fonciudo lì giornale — como! hl prep 
‘filo questo Volo, e, al momento oppor- 
fano, parte per da Sua meta. Questo si 
‘doneà ‘oggi dell'Italia, questo Il suc 





Cr rogna 
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osso! politico dalia trsnsvolaisi ella 
[Ninetto Daltio 6.1 generalo Valle, i 
ilcihà al oro, valorosissimi coMabbra- 
tori, hanno compiuto ». 

I Afescapgero! scrivo. che, n cele. 
rare ‘degnamente l'impresa nella sua 
storica ‘grasigerzo. si è lovata la voce] 
dell'Uomo ‘ehe lla nuova ‘italfa ha 
Hato il ao fodcicblio crisina ed at gio- 
Hani fialioni H suo spirito; ed. 1l sun 
Esempio. rreatettti, Di là dell'Oce| 
o, nella maestosa cità brasiliana, ho] 
lagiì nrgonauti arsideva. come (un st 
fo. iuminoso, è giunto fl saluto dei 
[jhce, caloroso, 6 cordiale: Nella: vista 
Ino eroleà € trloitate che ‘oggi ivi: 
ia agli occhi. dei popolo italiano, 
Î caduti gi Bolama, ‘gti ‘01 traditi 
lgaltà, sorta 19 ‘un'attimo supremo] 
'aststidono @i primo piavo e, alla toro] 
fricmoria, sì eleva Ì:fervido santimet:| 
fo ci grin gegi Vaveni 1 
IMassongero ost concludl: 

‘EMail mosiro cciusisimo; me l'ent 
plasino della Pasrit è quello stesso che] 
Intamima: 1. cvorì gel tratertt unsini- 
stati l0gx10,'e rimasti fermamente {e-| 
dell agi igcazi della stirpe. Com, arto 
fio a Bibo ed ai suol Inviti seguaci, 
‘tipi doll'itatta cho si è desta si 
trovano © sì riconoscono, per celebra: 
fo la vittoria d'oggi. 0 preparare quei 
fo avronire. L'avvenira è degli. Ita 
tant: 


























Le norme del decreto 
‘sulle Comunità israelitiche 


ima, 16. mattino, 

La Guzcetta. Ufficiale pubblica ti N. 
gioefoto del 50 ottabro scorso; cho det. 
ta lo norme sulle Comunità terael tiche 
i sull'unione. detle. Comutil medest 
Mie: A norma di tale decrelo, Ja tomb: 
Dl Iarnoliticha sono Corpi. morali che 
Drorvedono ‘al eoddistosiinento dol bè 
RognÌ, roltaicni degli Israaliti, secondo 
Sa Teo € la dradisiono cbraica. Esse 
Surano, l'esercizio dol cult, l'isteuzio 





Toe l'educazione roligiosa. e promto: [il 


Vono la cultura obralea, nm bistenio 
Ieistitazioni laranititeno elio hanno Not 
“d} asalatenza (e di benelicenza e quello 
gli qualsiasi altra natura cio non 2b: 
Diano organi. propri; cservitano. ta vi: 
Gilanza su tutte quelle aventi. Una pro 
Dia amministrazione è provvedono. in 
onore alla vulela degli Imioresai. mo-| 
Fal doi raeii, sora E 
Robo a sinai all eee 








Miversità, Jo, Comuoità, io Fraterne. 
Ta Socela ‘e Associazioni erelibicho 
he saranno Indicaie 10 apposlio siete 





©, da approrarsi. con dretio.feato 
SI proponta el muito vi Giuse 
Fine degl Aridi culo, i corro 
Siglo dl Stato e tl Conogio dol ML: 
Affi Con lo. st “nata i 
Bia sno Mucoserizione: actoriale GÌ 
Cso COMI pe 
Appartongono di aellio ‘lla Comu 
i i No teraeti che i 
ita ni Accnitrio ali ts 
Sit patio della Comuni Ut passa 
dlraftra religione, ‘0. dichiara di mon 
VElRr DIO “orto consigonao. stasi) 
2g ll del prtente dest 
decriio 3h "foi lecnormo relative 
antntininierazione dello. Comunita, 
Te Comunità eros dol Hasno, 






















elia Colonlo 6 gel possedimenti conte 
Mlseono nino CSiigatorine de) 
Lone delie. Gombrntà 


Dito di curare" tutaiaro gli lutoressi 
etocoli dei (trani gel Regno, de: 


"Colonie p.dei possedimenti 
Congresso, Dole composto get do 
totti dele Comunita, Get 
HI Condiii tro gli oleggioni a con. 
ord Comit. eccomi nie: 
Del in carico. Usi Consigtlo dell'Uato 
RE Ogni Goqunita Na dirito di ele 
Fiom delsaaio: ie Comntia ci 
Fitino pid. di iustno. consibueni 
lifbio divo al Gioseera un aio do 
JEDI Der eni Mescoio, cont ani 
3 pia, Simo gi ui musi di vetta 
Abati. Il Congresso Ni adora, ged 
Rariamente Sent cinquo anni, Pv 
Honars! simofainotismente quanto di 
Consisio UUll'Unicne lo creta’ neces 
Safin o ‘uindo ne Mcsiano dont 
Frotiata mme. Comunità co to 
Kanto un tto del numero com 
Affo ‘00° contrivaent della Comuni 
1a Gounpizo hanno luogo e (uma, 
La Vigiinza i 10 Gatde NerUnone 
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CENA. trnettiche, sullo Ci. 
Tiles e lle 1Stzioni 2i culto da 
tane dipendonti fono esrvitate dal ft 
diro” dell Giuda desi Atri 






i alpotenri, 
LiSulto ‘guvarmunivo ties la ica 
da gestiche devo soste, possibi 
so dl isdigione iergellica 








Ja rispet. [1 


Droghlere aggredito nol negozio 
Milano, 10 Ger. 
Um futio singolare ©* accuso (6) 
pllongonto del dughuezo Nanto di 
Lioni" fa "Vitoro, th via Sant Agnes 
al pomeriggio egli sube 10, Vaia 
"fu Indiviato che chiese un paco di 
dista. "il Wiagioni, volo Jo apaio ai 
tetto por predire la marea cho si 
Ttoviava Meli ito g) Una scanio, qual: 
MOI gati colpire iotentementà dice: 
10 i" Un corpo contundente. Sul nio: 
dò I biagioni credono d'ossro si 
fo colpito aa quale cosa oduta dal 
Eito. din, voltandosi 6 sorgendo chi 
nto ntlava fa porto «di corso. 
Compresa di eicre sato, vita dì 
Hnrokgecesiono. “Pc iaanto, ul 
Aia è con an lo di sang che gli 
Realdota Sul clio. egli ol pose aule 
Sine dettagonotsre ma afro e 
Manlegunrat Il Bragloni dovsuo recarsi 
Ria VICI Guard Maia di via be 
Ba covo gii Venne medieaca Una ferita 
Eaaribie in Una quisdicita dl giorni: 
Easso. poi al" Commissariato Castello 


























U-[ovo faco la genunicia. Al funzionari egii 


lion ha saputo snicgare la causa della 
Iifiioriosa agereseionie; non aveva (mal 
io prio dI 0 0 seonoscio, cou 
Hi quale nor scaubio neppure: una pa: 
fola: Sembra chiù st debba escludere la 
Fapina. Ual momunto ho ll ferire ei 
[i dulo immedistazmnte alla fuga dopo] 
li sesto compiuio, sconto 

ho del draghlero, con uni martello od 
Uti ferro da stità. Non sì Cseiudo peri 
altro che ta rapita fosso effitivaimen: 
to.11 diovento dell'agssessione e ehe to 
sconestiuo si ‘ga udio ala fusa dopo 
[aver visto cho i cotpo/noniaveva con: 
letamnanto stordito, come. esti. Corsi 
lSpertva, l'esarconte: Diversamente ico: 
[ibi nenisare che si irati di uno squili:| 
brato. Ad ogni modo Il Commissario 
Casco na iniziato, imdisini per ru 


e 
Madri negli appartamenti 
L'UMVIOI ladizaca domo gii. 

aiar. eistodia SI. 0 00 questi 




















[mento dudiace 0 stato. Î fio compiu 
Hoc tori mell'ebi 
[dì ogozio Adalgisa Ponzio. masltota 
[irovadi ia via 

i sora vergo 10.29, 








att orano tti Sossio © da dn fo: 
Dido taveatarlo Ja signora ha. potuto 
[Ponttataco. cho to misfatto. avevano! 
Fitto im, abbondento. bottino: 
Haag tro di oggetti d'oro Gdl inele 
îOtt nerd pole Verso do.oro 80, Up 
lettino dl vie 'Excole Ferrari 

















dell'appartamento: cd avevano. dimon 


Kia tto, rivolta. verso 10 st 
ita btichaoecastone. perralcuni ade! 
Fort Ialia bio furono 
foco Belo. perquisire 1 ‘mobili deal 








Hiro ia di 
1 100 ie 


sO 
L'arresto di Josè Escobar 
È ent 





esita, poriasido con oro 








real; 16 sera. 






s{niO dr 








Paco nel 





di "i ‘Taxus, 
ber UD yaloro Ai (uindicicalo dollari ansi 


liti" giorni Iniensticasa. pastisotar: [fatto Dersagito (a it 
zione dalla commessa [sì trovavano sopra. 


Mato l'ascio gi casà ‘Scaraiagio; 1 10: [por nb di 
scan î È 


in 
otte erivoliaio di pallottalo Jn metodi due | 


‘G10.|praveinente dal rivali, 8 che 
Ncuine ‘Porta fa Antonio,‘ sua iiogiii Bre scorso si trova nell'ospodalo reciu: 
cao siuniti per cenaro nella cuelma|sorio ii Acra, Na sppriso pae telefono | Volta le proprie eanicc.. 
ficato” Kperta la focetra. dello. camera] o 


‘poterono a 
o ino 4 a andarono per ia 
Siria arl gioloili ast Valore|1o un sppetto dì soccorso. Pare che 


messica: | 


VOTO] Gio deli © EMASMAI e 
È interseriato L'appalto. € 


Uno che dorme nei fossi 
Milano; 16 /scr8. 
ILingontro cha i vige notturno An: 
toto Zucelto ‘cca T'eitra noi, verto 
fe uo. menito percorreva in bicicletta 
ia Marcantonio Colonna, non aveva) 
Mifnlo di singiae, Un thai fo; 
lava curvo. sotio, Ga pesapie tavoli] 
toi ‘quat, ti vigilo non” potà oll'osci 
Fia recisare la natara. mp ehe, de. 
Uva copiebre dn, ogni modo return: 
VO perch, ail. ntimazione di termor: 
HÎL Qucì ficenino. notturno. pres» inve 
(4 1a fuga scomparendo com. li uo da 
flco in in campo Viciuo. Singolare fu 
ncaco ta scoperto che To Zaccheo: i 
Sieme a un compagno sccorso ai suo) 
latino, foco, poco. dopo: perltattando 
li/sampo mei qunio ere sparito inse, 
alto: Un siorano, dormiva. protonda:| 
Hiento, sngo Gisezo neì tando, umide 
[dub fossato, sita nessun riparo dal 
Sigg delta Slgione è con il copo fi; 
DOgdiato sopra cun poca. sotice cust 
No, perché Mi fratava di on vosso, in: 
olio 0). rotoll gi, ilo di rame. Cha 
nato e ‘arosso, (î oreniente sì siro pl: 
Stomente © nen. niscose Ii Suo Uikap 
funto per. quia. sveglio. Improvisa 
fostanendo poi Impavidio ai avere scel: 
iO per pateare la nota quel ‘incielio] 
ih fondo 0 Na fosso, non ‘avendo. o) 
Misatto nessun alto ricovero più son] 
Venlente. iicolto.cho to girano, indivi 
‘iv, ‘Beisorio Nicolis fa. Valentino, 
LS GMOE, Ma ta Via Coolsio 18 una 
Bitazione pestare o, o letto. per. oi 
Did 1 Suoi. connotati, corrispondono 
Fleoamant. a QU dc) fagatasco. 8 
tie, satia provenienza dci rotoli. di 
Fame egli on seppe. dato nessuna 
Ehlezaziane. Così I 0 sato assicura | 
{O Ul iociaiio n Sin Vittore, 


Un aluitanto. del bandito Diamond 
gravemente ferito 

Mow York; 19 molto, 
Atentro scendeva dall'antomotiio sr 
lontute ta-casn Gioreta Bass i Ius: 
fenente el fomoso fiack Dtamoni ta 
ro cola 
po. eccetto [diva che 
‘ono alloatanaii. rapidamente. 
Îi tetto: ernat to erica i sit: ma | 
o dite Di ‘domo dti get 
cha dell'aggressione 
che sì tratta delle solita ni 












































lannl: 
‘Jac Diamond. che. pura. fu ferito] 
nilo: 





ia disgrazia fccaduta Gì suo anco! ti 
ldato, Fimanecdone assai ‘mate. 
TRagia-Strani). 


Un piroscafo in pericolo 


Moston, 10/1070; 
11 piroscafo e Emagham + lis lanci 





isso, col timone a l'elica ‘perzazi. n 
icoci #0 circa geo mistio a pudeest di 
[Saint Jola (neve Fodndland). Ut se 
Enalazione suscsiva, capita da i 
ziogo. vadiotiegrada. 0 pre 
plrotto. e Niehmsna 
lamantia che aventottime ir 
























lumen ua veutina di 












La «giornata di lutto» in India 


Bombay, 10 sro. 
tto i quatto 04 in sero 











[ne cuvengono gét-atsoraini in occasia: |) 








LO feeonte ciccione ille condanna 
Hi morie dei queitro colpevoli del 
fasifto di un aagnto di Polia a 
dopu 

"Stivane ner quae det azar so 
n0 lune e: otlegie degli Sn © uu 
[ftimani. Questi tini, pero, auscrea 
Ho ta solita’ catia del'veneri, gior. 
Mo, che. come è filo 4 puosuipuni dci 
Hlecno cite reoRigre. Non è quindi da 
fecit che (GA riaprono Te tro 
Boatcone net pongronio, cosa che so: 
Ergble nravotare fitoaini come ta to 
fidi cem, polo gle ind inerme. 
icreduero Popertuja come una osient| 
te antersione: das: manifestazione. di 
Protesto. 

‘qu 


fazione della forza vubblica. Gruppi, di 








no 











Ginevra, 10 sero. 
La scconida séitione della Commis: 
rione curonca (è stata incugurata 
atmano alle wii, a Gineera, coni 
tia sedute puBblce, presieduta dat 
'Mintsfro degli Esteri (raneesc, 
Brian, 4 quilt ‘hè pronunziato i 
'dircorso inailg)irete, “spiegano le 
Fadioni della ione, (€ dichiaran- 
do, fra l'alto, che 10 Francia, de 
Parte ana, hac gi 
Ni più larghelita cista di assicurare 
Îl vinnocamento dell'atmosfera che 
pera sull'Europa. Queste. concessio. 
ni decisive, di cui nessuno può con. 
testare l'iniportanza, ta Francia le 
ld fatte risolutamenite e sinceramen. 
le, a beneficio della comunità ciro: 
[pc e tencrido conto. inlo dello scopo) 
linate al quale tuti fendono. 

Ti alintslr0 {uliano Grandi fia di- 
etlarato che it! Gorerno italiano, nel 
sco memorandom del 4 giugno, ha 
‘provato la sia buona volentà ‘e il 
[desiderio di coltasorare ct manteni: 
ihento detta pie, e. alla picostrizi 
ne europea. GEBIE mimorandiuni re: 
elamana depli sohtarimenti sulle basi 
[del propetto di Unione europea. 

Una questione preliminare sl im 
pone; cosa si deve [are nei riguardi 
degli Stati europei che non fanno 
narte della Soctetà delle Nazioni? Per 
(delie rantoni di solidarietà europea 
È augurabile che l'Unione compren. 
(do ulti più Stati, senza di ciò si 
'eadrebbe net. ststema delle costella: 
font e dei gruppi che vogliamo eri. 
tare. 

Cerlo la nostra qualità di membra 
delta Società. delle Nazioni ci olfre 
Mete facitità, ma; non vogliamo op- 
'Rorei ‘ad altre Nazioni. Non sappia: 
fio quello: che risponderebbe ad. un 
Fagtro incito La Repubblica Turca e 
l'Unione dette Repubbliche, Sovie 
che Soclaliste. Ma ve noî (e allon- 
fanassima; dalta nostra Unione, ci 
melteremmo_ im una situazione 1: 
(cite. La presenza/di questi due Par. 
[fi nell'Unione sarebbe infatti motto 
Htite. 

Grandi ricorda che, prima di im. 
pégnare un dibattito; l'Italia stima 
Che sarebbe necessario mettere tutti 
Od Stati ‘un piede di equasilanza 
Berfetta, lanto più se glî Stati sono 
dibarmati, conformemente al patto 
della Socittà dels Nazioni. La ridu. 

ona degli armamenti. costituisce, 
Infatti, la sola soluzione. integrate 
(el probiema. della sicurezza. 

Bemno, itallano ‘svilupperà  ulterior.] 
Inento  auo quinto di vista su que. 
[ito soggetto. 

Ti Mbvistro Grandi accetta la dé 
icussione del'protlemt «economici e 
[concreta proposte. 

Si resta intesp. che; dopo questo 
dame, questi prebiemi saranno di 
[sewasi secondo. il procedimento at-| 
fiale della Societa dette Nazioni. 


Squilli di battaglia 
in Germania e in Russia 
Bertino, 10 matto 
Lo stato d'anno di  fondamontato 
pescunisnio, per non gine di depre 
ona, che accompagna l'arrivo. © di: 
Rava del Mineo Curius e Tiniaio 
[olio ava tnisione;  partcelarmente 
delicata. questa vetta, si traduce. =] 
îome sposto avviene ‘— in commenti 
‘stampa che tano 1a voce, il vit 
Possible è qualche votta più del pos. 
Hibile, grossa; © raggiungono tn ‘csì 
Diimò Momento (il diupisoa, dando 
E impressione di sparare tot {a una 
Holla le proprie cariucco. Il Deutsche 
cho si 
Dub considorare aftiiogo 0 per 10 me: 
Ho assai vicino mi partito. popusta 
2° cul ‘appartieao, il Mivisito. de 
Rotsri sb Itasa io una suo nota a de: 
Bino "1 caretere  eesozionalmente 
fondamentale dì questa sessione dei 
Lonaiglo della societa delle Nozioni. 
cho domani. Incominela, sta per. la 
Bollea tadesca che. per' queta del 
Rocietà delle Nazioni tn genere, 
"Chi consigeri È programma 
acfafote be) 800. completo er dl 
ton puo mon consutaze cubi come. 
inte voi Ri rata di quesuoni to | 
domen i- princito, estinte rl 
Portata sta mer 
Germania che per “Socicià "ateasa 







































































"tto 





{Radio Stefani. 


delle Nozioni illa sca Sunzione di 


tto le concessio-|t 





toidii stazionatono, nei menti siraze. 
Ici dela citta, mentre mumerosi pot 


EIobi ossersacano: punti di incrocio, 


dii E cotti cono quasi ci tt 
Na e e a O 
Me Re A ao cerro conce pet 


reso, degli 
Onernì, ha doutto chiudere, ta Pol 








De ELEONORA CI dati S Cn|hd tratto. in'arresto. tre Volontari che 


[per ta nroclamaz/he det hartal, 0 dior-|l Imprdire it transito detta  veltitra 


fi ti tto, come seno di pralosta ver|i!rovententi dai depositi. 


du ateuni punti erano seal posti si 


|a robi blocchi di pietre, cho ta 


Polizia fa pol falto rimuovere. 


Le ollcine ferroviario sono aperte 
[nia tutorano can wersonale inolta ri: 








(dolto, (Fin duile prime ore dl guesta 


Imattina 8 incominciarono a notare miu: 
Mcrost assembramenti; fermento che| 
iL onserca La clttà, e che viene segna: 
lato: ancho ata altri contri dot distretto; 
fa temere che to. giornata. di ogal ia] 





Commette una serie di furti 
por comprare l'antomabilo. 


Mitano, 10 sera. 
Circa due aoni fa Il igor Astonio 
AsGstoni. abitante cin sit Ioni. to, 
[vo bo. n Gatmerzto di pel 
Pscuazo "Gone. apprendista. tm 
iaitora, sedicenne ato, Am 
Mateo, nifiaito fo. viso 
roi 180 evo dipendenti 
FAtUvO ta bove la fiducia gunatole pie 
RI Re ILE 
cio uo maneionio fanto che ora 
[el veniva anch "i imbatto 
Hot dodo, nia. impro 
ero spendi fa 1259. oi, 
‘Agli orecchi dl principale giunge: 
PAR di attua 
(frathento bd fra ‘anchio possessore di 
EGO soit Nole piadi o) 
n ge, Aveva (nea Jo mac: 
(eegutto a duo fort vincita ul. lowo. 






























(ftogo (a dirordini. Perelà (e ‘autorita |i sospettà del  Moscon) a. questa spie: 


liarino ordinato ercezionati mistire 4LiR9si 


|brceunizione, 
‘Fiora, axéndo) dovuto la Potizia ce 





sl Rccrobibaro, sd gii si con 
Eiaso ch 11 denaro ‘gela fun: Casi 
(iovesse entrazo tn quella fascanda. i] 
Foro la Squadra N 











Hicaro qua e la persone che tentavano: zionario il giovane, impiegato sist 


fa mateali run ctellelet fin |FiuntrsL. per. compiere | dimostrazione [Sinti 
lo regolarmente, mà sollo la pro. |iòno stati ricovorali all'ospedale cirza|una zia. morendo, 


e@nto/ feriti da colpi di ‘bastone. 


Dichiarazioni di S. E. Gran 


‘sui problemi dell’Unione europea 


ques flag © cia cio 
fto 
BL ia di mete 
I fata Goa 
co I ci ae 
Mine i DE 
eroi 
ME O Mita 
ERA 
ai e ai 
È quite elia i o agio 
PRESS 
Reti ta te 
"ec gote rioni pr 
Rai Ge pi 
A piso bo pinta 
geni ‘it la Società delle Ni 
FO ateneo ei 


















































fe Uto muesttone, dl pine 
Momentate per Pavvenite. delta (Cr 
fanta come uppariaienza alla socie 
Ha” ‘eno. Nazioni: dall'accenazione cl 
Fheno ‘otto ciohiesta. tedesche fine 
do ola Siesio. Timavia., Festaro 
Fiom ul DIO avere dUDol sul fatto he 
Ni ‘GDteno tedesco, nel caso. in. cui 
Ung nuota d'ustorie dovesse. colpirlo, 
Inlformandosi Allo sato. d'animo dì 
VOstisimi eircoi teschi“ potreobe 
Vadcrs] messo. dicon. alta quertone| 
e brta ulteriore collaborazione con 
Società ‘delle. Nesioni abbia. la 

teostanza Gncara senso è scopo 
lì Boersen_Curler, demcratico, ag: 
[ine 

«So di Tronto alta lotta di quattro 
poDOlI di fronte "alta sistemica di 
Rtmizione i omti ictoro girini do par: 
He delta Potonia, napo dovere estere 
Bosio fave agire Ta Garanzia dll 
eci elle Ndziont e 'ostringere 
Polonia gî mantesimento dai: 
SERI, loro Ja oclea delle Nazioni 
'avfebbe ecqurito o sua funzione. oral 
Eoltonio Come, sarsote: go) Gitto, ton] 
abcna come garante dello pace. oche 
Ho per nace_si voglia intendere. volo 
Hina! Mon oerr 

È qui li giornale demoeratico, tratt | 
liaî Suo sietco ucceono, si lascia’ nn | 
fre ‘a una scorribanda  bellicosa ‘| 
ferie: 
pet, continuazione. dell 
cacca “terso, le minorabre Ron fr 
[fretbe solo “Come, Conecmuenza ra di: 
Hiuzione del dici. cella. minoranza 
dogesca, ma avicoba onche par: conse. 
iciza' che 6) imutone al Bomial in 
foi 










































tion) sovietica. E" questo, 
li ciormale — ciò ‘che ta Germania] 
dovt cgai dire apertamente davanti 
al'Evrona 

‘Cotì prestò a poco tutto 1) resto del. 
la stampa, spectalmento di destra, an-| 
lena so ‘non in veri e proprii com: 
Hi nt, in semplici telegramani del cor 
Fispondénti da Ginevra. Solo la Wos. 
iene Zeitung ammonisce prudenza; 
Taolta prudenza, © consigita la vieti] 
[di supere attondore, Alcuni giornali. | 
doma lì Lokat Ansetger e altri, rie | 
Vario con: diffidenza ‘tutto. l'armeggio] 
dipiomatico preparatorio di questi ul 
limi ‘atorni, come, ad esempio, la vi. 
sita di Zalewski  Parigt e li suo ln: 
[contro con Briard, 11 passaggio. per] 
l'arigi di' Henderson, o Gue. interviste 
on M Sinistro degli Esteri trancea 
l'adoperarsi di’ alti personaggi 1a gi-| 
fa per cercare — dicono questt' gior: 
fini — ‘gi avvisare: Na da’ principio 
I mezzi da mener fn azione. per rin 
ireiara l'azione. tedesca. Use specie 
[dl congiura per 11 sabotaggio preven: 
tivo delta. battagtia che la Germania 
Hi prepara a comastere. 

Da Mosca si hu, lnvanto, notizia di 
alcune prime avrisagiie del Soviet gi 
fronte ‘alla futura Commissione dei 
lsisano. della cui. costituzione dere] 
lippusito occuparsi. in° sessione 
[fekra do oosigiio della ‘Soci 
là Nazioni, Si Ha, fnfatt, cl 
tate sovietica, cho” gli ‘ambasciatori € 
l'Aliniste) del Howseno sovietico har: 
fio l'altro, {ari consegnato. a tutti 
Governi che mantengono relazioni di 
omatiene con ia. Russia ua no 
Hi stella quae è delto che i siccrimo 
(ila ‘piossssia Conserenza del ui 
tao, ‘al'cut ei deve disciere a Sine 






































:|ta — questa parita ‘i dirti 








politica |Eier 


(deg! Tmoent, 
| de 


| ressoRiia: 


‘imterroguzioni, diodo Un'altra ver 
"TOD. avova Vinto ol init, ma, 








[Gna Erossa eredità, inuilo diro cho 








urd, dipende innanzi; tuto dalla con- 
rela ‘e reale attribuzione della: pariti 
i diritù da Kost Gui interessati a par 
lecipanii. Nella Commissione; prepara: 
toria, por esempio — conunua la no 

n era 
fitto praticamente concessa n tutti 
é per esempio, esta 














Al parziale contegno e procedimento 
(lel' presidente della 

tes 

la nota sovetica — apparienae al 





ni normali con l'Unione sovietica. 


‘nuncia fin d'ora che sarà. contro la 
bomina di un presidente appurienen; 
lo duna Oazione la quale cop man. 
Lenga relazioni normali con. (uu gii 
Sial! pariecipanu alla | Conferenza 
Inoltra ‘Il Governo sovietico ‘. dell'o. 
Dinioce cHe i presidente della futura 


‘hemmeno a un Paese il quale. posseg:| 


rescente ‘aviluppo e ehe: perciò eco. 
lbconicamente: ‘mon 

[disarmo La beta, sovietica ‘protesta 
[b: contro-ia sei di Ginevra 

Hege della. futura, cooferenza e. appog 
[n 

[fh a Ginevra esisterebbe una prooun. 

















essa dovuta ‘alla fondomentate ragio. 
e che li Goserno svizzero non man. 


[COL chiedéro che {1 presidente. della 


le tn base — cose ha già sostenuto — 
olio: parita dei airiui © non 





fon appartengano tut pil Stati. 
1 giornali. adesc 

ste botizie: di prime ‘avvicagiie. russe 
la favore dello. paria di diriu) di 
fonte alla questione del disarmo; di 








Ela al opponessa alla scelta di Berli 
NO, ll Governo russo proporrende tu: 
bordinatamente la scelta di Stoccolma 








in Inghilterra 
Londra, 16 sera. 


leto ‘icono Ruovissimo negli. anoeit 


[dal ‘Tribunase di’ Barbotirougn 5 due! 
Periodi di carcere di un semestre cià 
cuno. da scontarsi. consecuiivamente 
gruttato qucune centinaia di 
‘sennonene, srascorsì prim 
sel mesi, per un errore, 
Fort del: carcor 
"o rimesso ih liberia. Giorni or sono; 
[questi si è Imbattato in colui che uve: 
‘9a irurtaro, (il quale, sorpreso dell'in 
[ipetiato incontto, serisse ai, Ministr 
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RE enna SR 
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Proposta di riduzione di stipendi, 
agli tmplogati statali argo 








LL ENAAIELO (Po inein li fo IroVoui idicori (n cas 


oblio o-a quel tun: | investito. parecchio person 


Presidente i quale — osserva |litica dott. 
lno Sito che non manteneva relazio:[60.' cola 


Ùi Governo, sovietico, dunque, | an-|pcisti: ©) ‘addolora, ti 


la. iptaresasto Al |sclsmo, Ccal conti 
om [era (ti FAQUOrO ol 
ii 
“Proposta con. l'aripmento |munisi. 6 ‘alcu 
cinta. atmostera ‘antiovietica, ‘oche|5li &%:stn) prima di voieri 


‘una |doll'avverimento' del. Procuratore oe 
organizzazione, quatunque, ‘alla ‘quale [perale, 1 


Tererdo' que |care ui giurati non dun! volgari; pssase 


ono, gi apprengera cha 1. Govema (trito si volano Incoragara 
sovietico considereretba Barltno: come|ron questo sistema delle si 

li Joogo DIO adatta alla sede della |!r0C1 esplosioni di odio. Gi domaniia= 
futura. conferenza. del: ditarmo, è age |MO-attertit dova 
[stungono ‘che nol ‘enso che la Frari 9 


Pe 
RR eee 





Eontestoztont sontinudcono «errate nta 
‘i deriso te confessare; 











Spena desiato tra vito! preso qa 
mania ti comi Uaramtbmobiio, p 
OICR ion cati parato: aapiratal 






0,9 i ano men: 
È frattenersi pare 
È finstava: pel IS 


[fon io cin 





5, CNutito di meltero, 

pncto. alto 
Miungi aveva, ieuisto, delta. 
nacentna, ce “icizzon mele 






{a ”ofo_ dì 1iben i 
Pociibna di 
Raio e ldai pudl collegio tt reurd cieli 





per quanto 
SRL dei 





i vid 








to Iene ot atomo. i 
idinesio (mplesclo d'stavo invinto ate 
(Metal egrarto. 


O 
Numerosi feriti 





Una scena dl Vivo panico e avverti 





Un una vettura sanviatia a cone di 
im Corto eltouito. Alto scoppio tortsie 
o CS avsuita (Uni Ratnipata: 





so 
[immginsamenta, fotti ut sco banno 
Orto assoro. [rasDoruità all aspedate a 
Alcune vergabo, ia, condisioni,gravissie 





li’ aveva lotCiato [mp Parecchi 3ono pore_1 feriti Iegge 


sl aneoio per coniusi 





i a Ginevra 





Roma, 16 mattino. 


1 verdetto dii. guuriti parigini ne 
Procesio Conto gi) sesasvini dei Tasti 


ra nogeta: dis Vorrecchio © Forcari è severamenta 
lato al rappresentante del Governo] com 
[bel ‘Soviet. € ciò soprattutto. ini serunto|Glotuate d'tattu strive 





19 Qu giornali © somonte IL 


‘ L'indulzenza (o! giura] di fronta 


‘Comenianione [asl assassini così det poligct.o di 


‘1° puo anti diro che, co 
itituisca “una” deblorvsolo. tradizione 
dello piasitzia (ratcesd. In questo car 
‘lie Feceini, la, cosa cd 

didolora; peri ie viitime'sorio dal ta- 
DIO dovrebbe 

ddolorare | {ranotst; Ancho ii Pubbl 
[co Staistero ha avuto. Jagnarsì der 











Hlkcori at propagntda pottuca peut 
neli'anta delia auisuzio. "tia oncho pi 
Fordato 1 P. Ministero co nella iosa 





ica ‘tuecioti ‘o. unitascisio to Francia 
sono sempre i foscisi! cho bagnano © 
el Toro suouo ta serra ospitate e Noe 


Conterenza ‘mon. possa appartenere [Ni parole queste 4 anboriuno ricordori 


ti ‘Lavoro, ‘Fascista, dopo avere rile: 





Fa iodustie di guerra sviluppato 6 ln|so'cre'us protesto contro til antato 


Simi sì bedefoEmanse 





Processo al'Pa 
Bata. pensare ho tr 








fis, di Pari 





‘uo deboluti Duro co: 
Fuorumelti. Rattant 
ttio ento che mai. aveva, conosciuto, 
ja ba 

[o desti ‘imputati. Ti \Comiziov ancio 
testa: volta 9 stato particolarmente vi. 
Sara e purtconbo Selo cultenianio? 











tene relazioni diplomatiehe ‘op. la [salvo le pocho .o comueioso Dakute di 
Hutala del Soviet. La sota. conclude [un fero Gperaio ltai{ano, che ha, volti= 


lo: riconfermare tn piena aula dl tte 


tura conferenze sta eletto da. vutt|bunale francese la su icallanità eil 
| délegari alla contereoza del alsarmo 





anto. ascoltato 
‘eonio. l'itatte 
"tane conto 


roglsttori 
rucolsmo re, senz 








‘quale. ha voluio nettamente 
fare Gsservato cho si Voleva. far gioie 





[nol ma'uni regine pollo, il verdetto: 
ciato simiio a. quelli. purtroppo pu. 
Marost, che lo nanito preceduto. La co: gh 
[sa è atroce © 10).ci domanalamo ate. (00 








DIO e 





fidati A unto 


umanità (oct le li popolo 
francesa fonsigera ora. com, sus 
l'anto: Nol possiamo,‘ ahmertere. uno 
ftato' animo aotttatiano, "nol arti 
fiamo sg ammotiero (glo-st debba to 
[Francia manitestaro più spesso che sia 
[possibile anrosiiità ‘conico. tutto. cio 











Fala ni riboligue 
[Statara che, per gare la dimostrazione 
di ‘uno stato” d'animo (ostie, el nteiv 





Eccezionale ‘caso giudiziario |cot 8 tatano. ma 1 ost sento mo. 


1 giornali st occupano di un casofl dimenticare quo morit. di quali & 


fo pero do posture ricor 
‘sito seni\menti: Vivi © ont 









I minatori inglesi 


pi "rim reggiomzone l'accordo con | proprietari 


li Condannato. è ste | 


Londra, 15 note, 

Dopo dodlel ‘ore di inintetrotte 
trattative un accordò: è stato Inti 
raggiunto ‘ongi ‘fra proprietari di 


tando pe [miniere e minatori. | negoziali st 


îono svolti ‘al: Ministero. deli Com- 
inorcio, sotto la guida dell'on. Gra: 
baz. ‘1 termini. dell'accordo nori 
ono ancora noti che nelle loro Wi= 
[nee' essenziali. Eeei dovranno. ess 
Isera comunicati domani alia Cone 
forenza ‘amineraria. cha) sì. aduneriî 
la Cardifr: se la Conferenza decido: 
rà di accettare i termini concordaa 








La relazione della Commissione, dei |L oggi, il lavoro sarà ripreso nel. 


Patt 81 sitpendi det. 
ininistrazione dello 





EI Cono del prezzo del Dare, 





ani, 


Città di Messico, 16 sera. 


fltto 11 baeso. Durante. ln notte Yano 
tate raccolto nella capitale $ persone 
[Moria per assideramento, Le vie e del 
Dlatdo Gela citta sono fPequentata in: 











radio stero 
“Le inondazioni in Tessaglia 


tene, 16, sera. 











acta a ra 
‘giunto l'atezta i tn netto. Fortune 





i |{ilhento nero NOD sl lamentano Vituma [10 Vivo i 





TRadioSterant) 


Si segnalano. gravi inondazioni a |Felà di Mitolrisa Ni 
"o ogquo del. imme Penso] orsi 


Tnponness. AL |elattcia nt al 


bitte renali gl Fiturro* al 10/6 |se minlere del Gaiica del Sad lune: 
rsonala dela: [di venturo, L'accordo concluso oggi 

i 010 Ch por [oravade 

ica dI vio Le anorii muniti 

hanno dibposto tia sensibiia riduzione [tre anni, 


Una stetemazione! del la: 
oro nelle-miniere per fa durata di 

esso riconosce la giorni= 
ta lavorativa di ‘sette ore o mezzo, 
Benza! riduzione ‘di salari, ma leti: 
tjece al ‘tempo stesso Una Corta 


Ss, 
IL'ondata di freddo al Messico |s'erbitrato presieduto da un ari: 


tro indipendente, fa quale Corte do: 


Iyondata (i ‘freddo cominciata. tre|vra esaminare non solo lu questio: 
‘giorni fa contiiva a iimperversare i0|ne Immediata delle ore di lavoro e 


dei salari, ma tutti | problemi che 
‘concernono ‘îl lavato nelle miniere, 
l'estrazione e la vendita del corabu: , 





[solitamente ni notte, perchè ‘molta |sUbile, es 

POM Ao atte Taciaio "viva le mosto —— 

Mrssono felini ba it cel | La cura della paresi | 

RI E FR o con la febbre articola i 
Gain, 0 A 


Il dottor. Clarence Neymiann, profess GS 
tore aggiunto di pei 











Ta colmato di avere one: 
Tentato na ‘tumentare ee] ! I 
[o indagini datumantete gi OTO NEO | nuti oitimi rica nella cura della 
Erinmento {o Comunicazioni Ita Liri | paresi. sro nel'animatato ia CO 
fe Tienazo, > Soto Reamatate anche | eb Secolo. misano. correnta 








Qoquenza. La com 
dello sesiuziana Tn prodiga 
DICNN9, pel circoli gua 
tvidio Stefan 
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La “Cucina malati poveri, 


Urla serata benefica a Palazzo Madama| 


Tutto Jo mattina alla Cucina Malsii 





fo 
‘B Continun fin verso mezzogiorno 


Hiuire. di. povori. in’ media sono cità 
uaiiocento persone che giornamene 
al'nlentcopico ema ieinnito Un. quario 
‘gi secolo Ta da una piiscia e aukueia 

Casp Savoia occore A die 


damme gi 
Tatonza di Dili Ist di di 
‘nai la eucina tati poveri Sai 
regio. dl:una, sia pur linttosa, coi 

Ruità, nell'latgico Sissidi ta cibaria 
dl otapianto prato Battini aveva vel 











‘itesso. deviate tazioni per disia Tarica| 


ea 
a 








Gina malali poveri & valevole qier sete 
dlequesto razioni, 1 moaiei muicipali 
dalia periferia. picevono: iormalmento 








"9gal mesa I dl questi buoni,» Quelli 





Ue contro Gi no Vengono por ibsitt 
Dalti ‘gni “micaiti, degli senalatori 6 
FOVGRITFi ISILUII ‘pori ia Ioia coito 





a Auborvolo] Ni S0 010 8 diepoti 
lia edo qella Dio lstzione; ed alti) 
Ancora Vespoio siiciamente dai di 
alte beneliche signore che si. resano| 
visitare 1 Dove) \0ioxi uelte loro 
‘abitazioni. 





















sz 
Basra 
‘cipessa Marin di inte, Ja quale, 


Sion 0 stata sotairico padetva delli 
Hftelbusione, delle ciornaliero, razioni 

i. dell: Jamie patroiase, i 
Sin Vftato (esa Senso trovarsi icon 
ali cop ta collera del dofereni. fa 
Jo cloro mibeiv i fo dor, 
tore pistoso Nitauensto dota non 
Stilo ineenaliio ni racconto, di 
Stat tara. ‘Lo soma gi Iotti 

















Cho @ Lei ei rano rivolti. che totti nane 
o moevuto rilovant) comme di denaro. 
ACI atth in ilenpto, di nascosto: 


ansi che. e ‘biono nsioni ped essoro 
Jotioro pregio eo rese note, Ale han: 
DO parlato 1 Denencat e ira ic: Ne di 
Goioro, che quotidianamente ci recano 
all 'auentere Ma aisinuzione del vi 
Sori/gi nono veduti volti inacisamente 
Saragat 

donne speclatmente non 
uno Gonservure ti segreto: ‘eLa 
Sipessa Ma \soserosanjente pantaio. 6 
Sl e al nostri binbila. Questa frase! 
Biala pronunciata, ‘di molto. ‘madri 
ol ‘giorni suncesslvi a quello fn cul la 
Principessa Nazia. di Piemont. era 
‘comparsa fra”iore- come una fata bene | 
fica a Salicgtare, col Sho buon sorris 
‘8. confortato con. piciose parolo it 
Snfelii. ‘Anche quell che non nano 
‘nvdtoria dortana di scovarsi, i, pio dl 
siributorio io quella memorabile. mp 
ino he boriatio ‘ormai. er fentito] 





018: 
ni 












fonie la. prest- 
Hente aell'Oncra sienora Aminiia Fiora 
Cravero, cl na parlato, del. benencati 
dello. Coeipa” MaIAtt. poreri cho essa! 
‘Orma! conosce singolarmente: 

= Vi Sono donne che vengono da 
Ieapato © combino ‘per questo. di 
‘brigare subito — el dice in presidente 
Ja guaio ci indice ina donna che abita 
quifisagiie e. che” pu Iuttivia, wie le 
Bmatilte, 1 piedi, Si rece m ritirare te 
Fazioni‘aì cibarie. No Mile. persone 
he arte le mattine munito del buoni: 
Ficorrono Si Pio Istituto, se ne npritn: 
GONO [sempre cinquanta’ o sessanta che 
non sono (convalesonti di‘alctno mae 
Tettia ma che. solftono (di un moruo 
700 meno (RFAVE: Ia rarserite. Questi 
Snfeliei. nbendona parientementa che 
Ri dutit El aventi dritto, siamo. atate 
Consegnata ie singole ramtont. Lol. i 
firesentano, per chiegpre gi aisiderat Îe 
Flianenze: ‘un (po'di latte, ti po' di 

















Brodo e avanzi di carne; mon ve ne è 


mempre por ulti, perchè n proferenza 
“ylone dota ni xeeeni, ma unpane non 
Manca per nessuno, 
qa sinora Amalia. Fiora Cravero ci 
(ice cho mille ite tt giomo non sem 
pro bastano er 1) fabbisogno. del 
etica iiCazione o, monioeimite ‘Tutti 
ni diano d'atorno © non manchino i 
Dersone di ciare de concorsono 
Fendera possibilo: ques 
na solitarieià, I ono, dei mome 
Parijcolatmbnie tritici” anca "per 















So isa pel 
‘porsioni ridottissime in omo 

nn 
cina 


fan ”4 Trai della ChFlta Mupolica POT 
‘quOli vive la falange Qi Fooverati 
Sacina «atninii poveri nnonde ‘at 





Glessa dalia Pravda, 6 cioè. du 
Benefattori citi, i merzi non sette 
mune er (coito ona, sio ne] 
Spera di Resistenti. 0° CSATMEVOlE 

Nucoralamio che il programma. del 
GORI dI Marra MIBITA Secondo ti 


qesidecio UL SL AL No In Prinelbeesa di 
Sitmonte. compreniora ‘du parti A 
FOUEICA stone A sirene 
Le signor 

iglielio "nrot. De: 

dl Planofohte: mae: 
‘0 imdesiro Sandro 












Fuga. 


Nella Federazione. Fascista 





Tn soriltuzione Met camer 
fil Ruffino e Dr. Laztaroni dimiazio. 
mari per. motivi professionali, ‘in 
Mata odierna ho nominato 

Fiduciario del 0 Gruppo Rionale 
Mi Cesare Qdone n iL camerata Giu: 
fico Telemaco; 

‘Fiduciario del {0 Grupno Rionale 





Barco 











mGuslaro Doglla= it. centurione 
Guido Boario. 
E Ispeltore (dal P. N. Fi 





Commissario atraondinario, 
Colis. gen, G. MASMONATIEA, 


La visita dl generale Mastromattei | 





Gommissione Realo dagli Avvacati 





ta. Commissiiu 
adi ne renato 

Sropria ate 

Tioeato Niastrommttil, ep pae 
ilo, Conumissatio: ‘alia Federazione 


Commissione 
ndo ca tutt 
poro. il 





HI Partito, sent 











So suo valido onem ttoverio fe plint 
idesione © spiritudio_ © Split 
aSservaniza denti dini "ni 'tort 
firimese. Micardgondi © brevementa ‘7 





Sete pirnont Nei 
SOLE n 
FADO PeS ino ia più Kciletà 6 1056 
SITA Magsione 
[CHIA one: stromaii na 
ill Segivano rivolti dagli. cosonenti ai 
il "tro To peincipat caerorlo inci 
Dato dgperiante per io fede 18 Fe: 
3a o Imoonenri gi Mumieta di 
Grin TIT dito nto 





















idl|coricavono, certi dl passare Ja mottel 


essumente 
sl 


e [cale dova era collocato fl braelere, du: 


1a [latest dat brasiere eta sorta in tutti. 


ji di due Jeccesi a Collegno] 













dla troppo svalit 


"loi da tro mest fornica ni Lantaigio. 


CRONACA 


Due muratori in pericolo di vita 


per le esalazioni di un braciere di carbone 


Duo! niatori al trovano, ricovoratt| 
In pericolo di vita, all'Ospedale Misr- 
tnt per asfissia. SÌ irotta di cori A- 
mado, Dido! fu Domenico di 43 anni: e 
Felice Blanco fu Giovanni, di anni st, 
'ontraznbi da Trevisan (Udine) dipen] 
‘doti del geomotra Natale: Dal ‘Toma 0 
'occhipatii nel: canilere «di. una casa. i 
estrusione di va: Moliros, di proprie. 
{ddl algnor tarlo Peanco abitante ol 
PN: 18 doll stesso. via. 

Ter una faiale [mprudenza 1 duo'dl: 
fgtaziani operat sl irgrano ‘ora in di: 
EPérate condizioni. "tanto (Sì, ‘Pidoi 
(fuanto 1 Itaneo/sono) senza ssa di: 
Mora ed orano Soliti cercare ricovero 
alla otto jn ih sotterraneo della cas 
al costrunione. Teri, sora essi hanno] 
Hiiutato alloggio. 10 uno det iocati/era] 
stato. ‘cceso un braciora (di (carboni 
olio per acceterazo Il ‘prosciugamento 
Hel imuri, 1 duo muratori, attratti dal 
uell'atmostera; tiepida, particolarmen:;| 
Hu Tavitanio. data a temperatura trad: 
dissima da, cul provenivano, di comu 
fio accordo decidevano di ‘coricarst in 
'auel Juogo. Esal. rano ben Jontoni dai 
Sunporre di mottersi.In così rave. r-| 

lo ‘e! fiucigsi SI preparavano uni 
Irlaciglio In‘ conto della stanza'e ‘sì 




















tranquillamente e al caldo, Il braciere 
(ra ricolino, ciò che, purtroppo peri 
loro, garantiva | che' sarebbe rimasto! 
ficceso fino al inqjtino successivo. 

Quel eho è avvenuto durante Ja notte 





è Ssciimente immaginabite; Lo esata- 
zioni di ossido di corbonto tano er 
[Yalehnto Latmosteza, 6.5 duor aisgra- 


[ziati ‘0 inconsei dormienti sì sono tro. 
[vati respirare il venefico gas. 
Questa inattina; alle ore 790, ell atei 
Iniuratori et recdvano ‘al ‘cantiere di! 
‘ia. Molleres.@ non avendo veduto {l 
Iianc6 ‘e sl Didel, e eredendo fostero 
imasi! addormentati, si recavano al 
'cercarit nel sottorrando, dova. sapeva! 
[no erano soliti coricarsi. Non avondoli 
trovati. esti 1l cercavano poi nel to: 











bitando che, dato ji freddo, essi Vi i! 
fossero) itugiati. Ed 1 muratori 11 tro-] 
Vavano infatti co) volto. clanotco, 4! 
beni contratti, privi di sensi; GIA en: 
Handdo nol lorale essi avevano notato] 


[ida carbonieo: dava aubito. del sinto. 
mi di soffocamento, o porelò, il dub: 
blo che 1 duo loro compagni. fossero] 
tati viliima dello esalazioni: sprigio-| 


Poste e Nnestro venivano) spalancate 

1 due muratori venivano portati al- 
‘aperto. IL loro. condizioni ‘appariva: 
Do assai ‘gravi, se: non disperate, an-| 
[cho ‘agli occhi del profani (ai medi 
[etno. 1) propriatario dello stabile, st: 
lanor. Frasco, informato! della aisera: 
zia, accorreva sul posto e vl si recava] 
[puo 1l geometra De Toma. Le guardie] 
(miunicipali della Jocale Sezione, aecor.! 
avano  arich'esse; ‘poco dopo giure 
lseva' ‘un'autoambulanza con 4 miti 
[della Croce Verde. 

1 funizionario di P. S, del Commisin| 
rinto, ‘coadiuvato: da. sottumela, in-| 
aluva tina rapida inchiesta; mentro 1 
(due muratori. Didoi e Blanco venivano 
[rasportati all'Ospedale Martin, 

Il dottor Cirakian, cho si: trovava: di 
(suardia ai nosocomio, constatasa. trat- 
tarsi di asti per ossido; di carbonio 
lo faceva ricoverare 1 disgrazint, giu: 
'dicandoli 4n pericoto di vita. 


L'incredibile caso 











[oempera un negezio senza pagario e) 
[si aleniara creditore dul'oxrproprimarie 
li signor” Sebastiano Maranata, (i 
Lecco, conduciva tempo ta in Coltano 
6h NeeGzio di commebtbii di Gua fre; 
Brita fraenaone: Ulspreti ‘gono, 
dhe Sl Fevivano pero tirare imnai 
Ha vità senza (coppa diticoia: Un gior. 
{po un Sto apoterraneo. ‘nie (Aido 
tolabaioto, di Siverazia cacce) fi 
roporieva Al rilevare Il negozio, in} 
[odono abi Colegio con Ta 
ita Sumerosa Samtettao Lo eattative e 
lovcipoano ratti gi i iaganato cdt. 
a di Negozio at preso partito di co: 
[tune ‘nccordo ‘dite mito dire, Sti 
{dest l'lcouirente Versa solo {n cor; 
Ro da sotto 0 eten it pros: 
Tetto 1 6aio dì bmive terme, 1 at 
Htggiaio, he -al paese d'origine facovà 
[I toafo e miniera intoiesiae 
ti Ca seuzo ‘preoccupazioni, la mo 
Tie e unta Malara ‘i bolo era uno 
Mt danilo "iui Che sbllasdonane) 
H-ioro posticino usite ma etcuror 
Fanta fto cant pavcena pet ter dc: 
Ser sono ‘iti pet. eno in cerca di 
Horst mile gra) I atti che; 
Ho da quali eni ‘quali spera 
He Cote teglie compfndere, 
Eclaio, ber quanto Imtellist 
Heroso, ‘ion ‘può trasformare! di 
in, Un nogorianto. di commestibili. | 
damit d'ilmiggtato, sicu mopea inc: 





























nera ar ri 
Ii Rae 
AI ee 


‘tela ‘rarofarei ‘ed. all'escpropreta 
Fio, bretco sì qualo aveva preso allo 
id, UumuncluvA presto di essersi stan 
"ato 6 1 aver deciso di ritornare. ai 
SUO paese, 

VANO ilo — li sce, = io ca 
‘6 paso ti No. Ti prego pare 
fusorioini, & toto: di: presto, 10 sol 
ila Tiro ‘ito il ho Serao in' acconto 
[ola uottoza. Laselo mia. moale 01) 
lei bambini; La moglie condurrà in: 
anzi la bowega, e intanto th, cerca] 
Iber me un acquirente it ‘Modo Cirio] 
Bossara miu volta venderia prima che 
II ‘Ragannio Imuprestaya ta comma, 
(actiza Giara di avere amico com; 
fossano co in tal'modo sell alveo 
ver venduto. 11 negozio senza ere 
licansato ‘ua ceptestnio, nori solo, ma} 
ché rino. a quel, momento fin, aveca 
[Boite sitcosso per il WMO e l'atlogeto 























Miei il cin 
Ae 














È: marito. Ja moglie. condi: 
va tail dI Sdgozio, Der. qualche] 
rio. Tin, dopo i anere. aatortasi 

Bhe eli Intiaseî giornalieri da 300. ee 














O dui 0 70, decideva a-| 
Ellormare fa ‘provincia “di 


1 conti cisco, Ji Ragana: 














tei Pussutiete Îa sua situa 

i ever eno di negpao senza 
Ficavare “il evido; era undi creditore 
Feo Teguicante 0 i. 10 mill e do 
Nera piovvoden: ora a corcare nno? | 
{tu Gotopratore imettissimo trovare, 
TiScciio zio. completamento die | 
Jicuiat ‘Questo stato di caso Moravia 
at, iran it quit eli ito 


ia danneggiato, De 


{ita della malovolenza di qualcuno 6 


che l'atmostera era irrespirabile: l'a-| ty 


lina no srassitare! tu 
presso Ja stazione delta. tramvia i 


T'alzoimulti tace d 








LA STAMPA » 16 Gennaio [1931]! 


CITTADINA 





I dt oltre 8600 Jr. 11 iseraziato com. 
[mereiaote riusciva indino a trovare uni 
'fombratore, dal quale. Incassavo. una 
Fomina assai Inteore a ‘quela patta 
fa gol Lantosginto, 

'ESti creduta cosi aver almeno ri 
Inarato in pasta. 1. danno. ricevuto; 
vndo SI vateva giungere: una cita 
Hone da parte del Suo conterraneo, 
Etnie, trasformatosi. dn. debitore. "in 
[ircaitor ‘pretendeva; da iui 11 Vor 
tento delle Somma ricavata dalla vane 
[lia dol nesoio 

È fiaganito ha tentato di reagire, 
ma. dopo Uni serie di vicontio gioni 
Fiatio deli quali on a Fiuseito ar] 
Valero Se ‘proprie ragioni. ba dovuno 








Hanno soticmettorsi. a. Tasciarel, dichia: [1 


Fare debitoro. dii, suio: debitori 


Gra, dali deb 
Gil ‘spiriti in un'alloggio ? 
La danza delle casseruole| 


Por stranissimo. elrcostanzo. ina at-| 
‘gnora ivo, ora i continue ansie edi 
'inguste. Ecco abita da-t2inpo 1a uni 
(alioggio di una essa cisnorito di corso] 
Vittorio. Ematuoie: dovo. mai, ‘prima| 
(dforai Da avuto a lamentarsi di pula 
[Solamente in questi iiorni essa tia no! 
igto strani cenomeni avvenire nelln sua] 
[abitazione E fenomeni assolutamente 
nspiegabil al ripgrdvano, ed'essu. Kimi 
Dressionatissima: Mo chiamato I VISI 
Hiottucol dello « Sabaudia e. nereliày coni 
fa oculata. sorveglianza, | Voless@ro 
'velano. I Inistero che incombeva pas | 
dio. Mel suo alloggio. Esta al sore. 
illante, cho” distro. stia richtesta sì dl 
‘bresaniato. non RA snocificato se: du 











110 Viceversa fem che forza occulte ab 
Blano preso di mira l'oiaggio, ina na! 
[mostrato por ‘prima. io ‘cucina. 

Alla parate Ngufano th bell'ondino 
fpontole, ‘ugello, cosseruole. Insomma 
ina ‘compiste, Balteria. emipro. pranta 

Muoco.. Orbene ‘(tti quelle: soppel 
letuli Doitano visibii segni gi ammiac: 
catura 0 di contorcimenti cho la cigno] 
Ta assicura Non avarano prima che it 
[fominciassero ! casi singolari che l'a 





‘bond Ma|gata 


Fox accorre cova che tuto è ine 
Higlo a posto 3 solamente quniche sup: 
Pellet porta uarammaceatara di più: 
‘A volto paro assicura, di aver rotata 
Hina pentola, 0 tn coperchio che. non 
Vevano Avuto i iompo di raggiungere) 





‘erano rimaste i 
intativi di, concerto, po fuiurista; «i 
limitano 1 fenomeni che-la signora ar 
ferma. di aver’ constatato. Fest Ba Ve 
[dhto anche delle strano Sme Impresse 
[sul pavimenti, Beno incerati. della ca: 
era da pranzo o del salotto, dove 





‘Ron doveva essere entrato nesstino. Ali 


Vigtlo della « Samauda e esa a tatto 
lippunio constatare ina gi tai atriale 
lancastre elle. toratnva ti ‘cio te 
PATTO ito segno P Ebbene 10 mi 
= Veio uosto 6egno? Ebbene 10 mt. 
muti fo toa cora, Come si'è prodotto 
Non è entrato. cha to) qui dentro. Ha 
Visto qualcuno enirarot 
‘A tutte questo stranissimo. domande 
il'Siglis notturno. non espeva, che te; 
Epondere. Egli mon avera veduto. eh. 
fraro metenno, ata come poteva asceti: 
echo quel segno non esistesse ameno 
timo di fato il ‘eo Ingrasso nell 
foggion È 
"Sì tratta ot ganto che, sì vede.'na| 
1 potere di antetre din cala mia bee: 
Ch do spraneni tutto usci e finestre 
ome cl ta a difendersi = continuava 
de padrona gi ca 
cente, {1 quale non el aspettava 

[al statine cose. dir questo genere. 41 
faceva accompsgnare in atte ie came. 
Foo dell'alloggio, cucina ‘compresa, "€ 
Fon: riscontiavà mula di ‘nospettà e 
[fallo ‘Gi anormete. Esti chiedeva ‘ol 
Tora, sebbene on molta delicaveza, sù 
1 Vo ecc ni iste viti di ino: 
eni di ‘eoiaztone: ma poiche. questa 
Feoisamonte attermata da verità del 
fl deiderio sorto dalla padre 
l'allgzio, un Gervitio, di sorveglianza 
nel'afpariamento seno. 

la padrona avesn arcennato a 
tento occulte: cho ensa (emesso che" n] 
non gua ki dessero. convegno gii sp 
Fit Solamtento ques Mato. o i dice 
[abbiate posero di penetrare. tel io: 
lt infobindosi dette più complicate 
Herrature 0 robesti Geitzet Ma I Vie 
[Mi notturni; abituati ‘o pertistrara la 
Fiità nelle ore n cu dadini durine: 
Ho, a Introttoei fn. anti oscuri. Rent 
[cho dl euore aumenti 1 suol palpiti, 
în asino para ‘nemmeno debit #pE| 
HAI a So resti eittivamenie cetranno 
(i confiounre lo loro, vitte nella ene 
(i corto Viirio Emanoee irorrsiina 
RI certo pane per i.ioro denti Se po 
PI Wattsto di quatenno, cite givocatte 
Aunieha soherso per spaventare to bu: 
Hi signore tiene {N fuel eo usi 
Rito arie Giunio Al Suo termine 
Hi Non © DIO proble che si frati 
ronzio di Sta Semplice caso di es: 
stione 




















Da 
Colto da malore 

Gario Giovann] Francon, di 65 anni, 

bll it sa Frojts 00 questa mat. 

‘oso. Francia 





filiali, era collo da malore e cadeva 
malaziente hi suolo, precvcendost. le 
ioni al Viso ed alta testa, nonche 1a 
frattura di alcuni denti, Da una punr 
dia civica è stato frasporinto con vor: 
Tara. pubblica. all'Ospedane Sorini; 
Hove è aiato meglesuo ami dettor he 
lisario © giudicato  Suaribite. In 30) 
stori, 

"—L All'Ospedale ‘Ataurlsiairo 3 nato 
mediéato delta frattura li tn. piede 
© giudicato suoribie a 10 giorn care 
io Aneelo &caila dì 36° anni, anitanie 
tl sia Valperga Caioso 19, benestante, 
il quale boco pria in corso Pecsht:] 
Ta preso Quello Orbassano, fra cadi: 
{o ni rivoto, Felt si è fato condurre 
Blb'ospedale' cosi aMomebiie, o quindi 

‘Sin ‘nbliazione. 
Note spicciole 


a Aminiirzione tia 60 
SURI Faris ee 
Eccoti Affito ono ndiat ito 
fa 
Felraiminhe i Alta ipo,  Atcmtsistrazione 
AA i AU amen des tto 
Gil viti emsto pl detta peica 
SS 
Ria tm Piadet 
NOA n Prince 
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ie e tito Get Ul om | 
sea 
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LIO I GIO canon 
Saar Ri e 
Taloberi neglonite dal Sesretario Gel: 



















n 
li iciaio al quale prima erano appese 
sto sti tavolo, Nè a questi 


È Agenti di cambio dimissionari/ 


L'incremento 


dell'automobilismo torinese) 


AL emao, e quindi! giorni dopo 
Piniio: gita” riscossione Hel, (nese 
itomebilisticne. d'ulisio, doll'Auiome 
Pil Club. di Forino ha. Fiacosso ice 
Fio frant 0, Is GSM 
l'an 060 alla asia epoca 6 di Ure 
Det, l'anno te. 

1 “isiori rilveranno, 
Imbgiore ( ‘diesaeco tte di 00,0 int, 
Hi cb 4) item @ toni gi lo di iron 
ia” distnoco ‘1029 © ‘ian che 0 di 
teca sto fl ire, 

Quascuno osserverà. cho è do torsi 
EUTIRGRE pupa ilo nooo i fassa dì 
fi Dal ito 17650 di ada 
front alta vettura vailtria 196580 cho 
Paga diro cia / i tassa. la co, questo) 
[iemento puo vera un certo pesb nel 
Fatmento dal gitito dell tnste, non 6 


‘olo, 
totti al 9 fonnaio 1901 dall'umalo 
tasso” dall'A. C, di ‘Torino sono state! 
latstaccnto 11.617 bollette. al fronte, al 
DrES Gila stessa, gaia dall'anno; 1000 0 al 
IST dell'animo, idd9. Anche ‘qui sì ode! 
[the l'incremento tra, 1 16900 11 1001 0) 
[più asi. doppio "aell'inereziento fra. 
Hc) 0 IRR AI elemento, contri 
Isolo è qualio che st riferisce ni numero] 
'delio autovattiro muove entrato in cir 
colazione nell'anio 1990, cioè sono 
itato aloributto velica dig targhe per 
untomobii o autocarri e ua migliaio dì 
fargh cizca per Inoloticiette. il che fs: 
‘sa GI 20% incremento degli nutoval.i 
(tou ente fa circolazione ‘nell'anno 
teo di tronto: all'anno 98, 

intatti, riferendosi, nl dati. presta 
IP. Re Ax: possiamo fiesaro di elrca. 23.00 
ÎY totale deli autoveicoli. (auiomobit.| 
autocarri, motociol, rimorchi; autobus 
irarteci agricolo o ftradali) in elrcola: 
zione nell provincia. 

‘Ota, l'automobbista, che segue dai vi. 
ino Lo eviluono di questa grade forza 
(osservatore di qualsidai fatto, debbono 
manera tnvororolmante impressionati 
1 questo incremento, sla. del numero 
[di Muovi autovelooli entrati tn circola | 
inni. ‘ia. del numero di abiovlcoli 
[che nerla prima decado ai gennaio ave-| 
Ivano anto la tassa, perchb' entratabi 
(testi eliovi gono edntortov 
Hadikio della. marela costante delli 
‘mobilismo. marcia. che. men si arresta 
(= pur raflentando 1ì paso 
nol” periodi di minore Noriaesza ‘e di 
[tegiore depressione economich: 





E 





























'soniribuiscono, 


ia ti 
determinati di Solaro che anda a: 


I 
Pt di gr cn po) 
Pea 
Sierrinicipcine e di ii Ei 
Tea gii sente i paia 
Pd To gle 
Pe e ione 1 
Me rai RI io i 
I8ate” 4871000 ire con 500 | Bollaviere Fa 
e A a 
Goti GO gi pi 
pr 219 pr da 
RO o gii lin 


a 
Ci 

Eee 
Sh e 


Ta Stessa proporzione deve diri! per 
Fine en i tutta no 
Fiat nenerao "ire. 2166004 c00 48 














TO 

Ufficio di Collocamento 
preti ile ene 
[colari;_1 attaccanii, anni 14 


RE ro 


Le quotazioni o 


Borsa di Torino 

Terine, 10. — L'andamento! dela riunto; 
Ino 1 stamane è sato molto ‘imme € 
[calmo per 1 poeti ‘scambi avvenuta o per 1 
(nre cho sono rimani stazionari ni Te 
Ho gta poeadnt chiuda sa "qun 

tn 


100 Rena. 840% 6 
100.10, Le, 


100.19. £. €. 
500 Torino 6% .c, 
500 S: Paolo % 
500 i Paolo 350% 
100 BT, Nov, 1991 
300 B; T: Nov. 1944 
109 Venezie 3,50% 
600 Banca a'Ttalia 
100 Banca Comm. 
500 Credito Ital 
500 B. Naz. Creé 
100 Barco Roma 
100 Cons. Mobiliare 
350 Mediterranee 
500 Neriaionali 
500 Rubattino 

89 Cosulich. 

000 Navigaz, AL 
250 Liova Sabaudo | 
10) Ttallona Gas 

100 Sile 

8i0 lele ALL 

is Sip 

400 Terni 

10 SEET. 

100 P.CE. 

100 Seso 

59) Savigliano 

5) Nebloto 
200 Bavehtero 

100 Tedeschi; 
100 Fiat 

50 Monte Amiata 
100 Moniecetini 

100 Miro Lanza 

75 Schiapparelit 

150 Viscosa 

100 chastion 

100 Valli Lanzo 

‘50 Varedo. 

100 Scotti 

500 Acqua Porabile 
100 Florio 
100 Concerfe Aitin. 
20) Bonifiche Fere. 
200 Dent Stabbi 






































170 Acdea 
100 Un; Comenti 





100 Cartiera Ito, 
UO Cariere Burgo! 
100 Pitalugn 

85 CiribLenzo 

8 nes 





Parigi 3469; Svilzara 0,0; 
4 York 19,10 


camel 
sia 8.745 





"etna dn ozio: 
bra Economica maniaria | 
È, Breut SIfVIo, casto Neto 
NOR Galdo, Ti gato dine 
Hut a SU di Combio della Borsa 












dl'rorine; 


al clio, ali 





la civiltà modomnn, e il suberniciale | Part 


‘nognot [de 


tte ma | 
1.060.000 


mpeg edi evo 
ro: [ogni “ine ‘d'atto 


IC. in tra atti o cinque 








Le alt 0 
Ind *sstar nato 


| pagamento 
‘delle tasse automobilistiche 


,EAutomobila Club. di Torino comu 


A dotora dal giomo 18 core 
vizio Der Ta riscoietono dea i 
se aviomebiliscieno ore. ridotto; i 
Acilia alla dimmulia amiiiite do 
oblio. Perno Rit. spari del 
\genzie 16 Galla Manca Agrico: 
ia Ttaliio. vercanmo Chinate costi 
}a tanmona solomente quelli della st 
o della Banca siesou via AMNOri: 0 
dialtamento agli uma dell'Autore 
ile Club, Vo: Caro AlDSKO, 














e co 
Principi In viaggio 
1) Princino Qi Assia è pariito quesia 
‘mattina ‘per iNilano eobrileeito, delle 
Oro 9A salutario alla binzione (| Por 
Ta Nuova Sl era reeato IL Prineipo di 
Piemont 


TEATRI 





Al « Regio » 
Guglielmo Tell in serata popolare 


Domani sora, alte oro 4045, «irà da: [a 
tana 
ito 


aL ‘protagonista Luigi Mon: 

e 
E 
Pe 














qullezio La: 
lgtasso ha, galleria L.‘. poltrone] 
LL"1S, poltroncine ‘dì piatca e di 1a 
(aulferia "10, numerati gi platente La] 
Fallezio GS, glsti di da guueria 
‘i Romea 19, disin di da gal 

Lcd, numerai chi 110 e! 

‘9 ending L. ‘00, 40 


O 
Domenica, "ta turno (di atibonamento 














azia. rappresentazione ol 
Botta Godunott» proiagonisia il ba: 
Fitozio, Luigi. Ressl.aioralli. Per questo 


(pettacoto ia Vendita dor post inco:| 
[nfinolerà domani massa. © 


TO alla formazione di questa citro| i 





alitgi Collina. Dato. 
Fiore altare? gela Reit, po 
Cori sntecvonti com si he Provredi 

O) agli todi, pii studenti godranno 
‘a ‘opestli Cacufiazioni nu *oigiieto 
(d'ingresso, contro. presentazione di 
isocino da Filraal dat signori Pre: 








Juogo questa sera 
tazolo “ia onore, di Annibale 
‘che ha scelto. uva: delle sue 
interpretazioni: s.La moria ci: 

rl ‘annunosata, 












AL VITTORIO EMANUELE. ha do. 
ibuttaso teri gera la Compagnia Atomi: 
Pante-Pagnani-besozat coq, una diver 


"o Ma Cos 
"i tolto pubblico ha tai 





Bot 
‘accogliente, ‘appiaudeno. con 
liori eccoglienze. appinu on 


internt nt 
n vr Musogt ie time, 
Entro ati ‘quadri’ di 


"gli 





Te, Eg 
‘o. Hatton. 
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Borse estere 
16,7, a det a Inizi ia 
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Fat etici (000 valori latteria 
A a Genie ai et ibaeti fa 
petroilere ‘lemina (fece ment le 
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oi 
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Seguendo la Cronaca 


RIBASSI SUI MOBILI 








ti 
drtimento della Fabbrica Actle Dan | 
Fia Isaillo, n.30 (Fon s. fermera Lan: 

[cla Borgo ”Sat Paolo). Loris Fsparano,| 




















cong 
Feletto! «Sottana fa. Cronaca e ds 


N |A partendo 


ni d'acquistaro vialiata I Vasto fi |e 














Chi ignora i pregi 

Api AR lia 

BIL I Ripi 
Mina AE 


| ilcoio Ongonico digli multi. 





A.VEZZANI 
PELLICCERIE 


Qrangl ‘Fila, Vera (octasioni, 
Merco Gcoliistima, Casa I trlvola, 
asa ‘Carlo FOlite sand Lagrange, 








TEATRI: Spettacoli d'oggi 
IERRIGIMAMO compagnia" Al. AMtol. — Oml 





Hg SC ii Mit Co) 
SERRE A art ate 





AOL IEmSO ti 
an n) i pngnalio. 
sa mi 

ner 
00, Belen» Qi Lo Ngei 6/9 latta] 


tAS0 
‘nghAlNi (compagnia Mt: aspire). — Or. 
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Does OOO. rana 









Alpieante 
dopo 











SapitA at, mancia 
Signa e eri 
BATSDAMEE = i. 61215 Vedi Cie 


1 divertimenti. 
TEATRO MAFFEI 


gite colite a ora mem 
li it Sito 
E Questa er. onp lo spettacolo dalle 
VSTi can ie fe 
hci dl Vecleisa i grandioso © 
COTILLON DI, GALA 
n nl dn 





hi 

















Sh 
Henvesui, l’auol aqui prodot, 


Spettacoli cinematografici 
VEE 
NOCE oa. 
Ni Pat Si 
dico RR E a 
EROE 
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GA SNO, rio Natietto», operetta sovora. 
IBRVOIA: Date 16» anita fd Holiratcod 


Première al VITTORIA 
|: GIUSTIZIA DEI GHIACCI » 
‘Tragico desimm@ tra le solitudini 
tari delta «Fosalovicionee Lou 
Helm, tegnora Ure. Nenteth Mac 
can, ne sono.) valorosi protagonisti. 
fi Nim è segalto da un Interessante 
ngiziario « FR»: 








na 








nt 
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ERE. tf tt 















CINEPALAZZO 
Gre 10:50/4 grande amuentmento. 
TUA BISOETICA DOMATA » 
con otigiaa Fe gÒ 





faro Pictrora 
timitent REVUE 


Un breve Soggiorno a Torino 
di S. E. Federzoni 

SE. Lulgi Foderzoni, Presidento del 
[sinato. ‘fiato 46Ft ospite. della ‘o: 
[tra cità. L'iltutro pariamontaro the 
era ccompignzio dalla consorte don: 
Mia. Lula è giunto nello mattina! col 
reno. della ofa-1020 dn Home, oss: 




















ilinto (Ola Stazione: di. Poma ‘NUOVA 
Ja/S E: (0 Prefetto Ricci. Subito, do. 
Po S. di, Federzoni e la consofto.sì 
Hono recati a aloszo Reale. apponett- 


Mo ie proprie sitine sul registti perso: 
Dadi de Prinetpo, è desto “Prime/ possi 
Hit Piemonte. Tate omaggio di qavozio. 





Mo Gorino por reso a Palazzo Chiabie: 
he vero 1 end) Principi È Principesse 
lella Cosa Dueaio Gerova-savola. Nel 


Di 
Pomeriggio SE, Pedertoni o donna 
siga Panno” Visitato. sicune Tamigile 
[det passiziato piemontese. inzervetine | 
[tb pol, in serata, tavitati da S.A. Re 
la. Inticinessa ul’ piemonte, alla sora: 
Ha d'arte © dì musica li Palazzo Reale | 
[Quosta matto col ino delie ore 4 

‘Prvaidonto del Senato © le consorte 
Isono ripaztiti dalia nostra ei diretti 
RC Bologna. 


nt Regnzione 











Gsgonca WON ION 





Bollettino demografico 













15) Goimalo ont 
nascite 
MORTI 
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LA TEMPERATURA 


16 Gennaio 10 











La Stazione. fardelli comuntea: 
Pressione barometrica, Dro 0: #88 
Temp, mosima del giorno 15, 4 dal 


“Tom, mlalmia notte dal 15 0116 — 5 
Ta giornata ci ieri sereno. 


TE ESTINTA 
Jeri; dopo breve malaitia, muniia do! 
contarli Toligioni, epirava serennmonto| 


Bernardi Zobianco Maria 


Madre. esempiaro 
Né dino Lt triste annunzio 
li Andrea Edoardo, Ol 
© parcoti ttt 

È ‘ilberali usrenno Muogo sabato 
gorr,. allo ore $, pariondo da ia © 
Dario, 184 Sì dispensa dati 
i “riberaziono ‘outicinaiamente tute 
To gicsorio cho Interverranno al mesto 
accompagnamento 
Gbita - ei. 40018 primo sist rompo Fn. 
SII 


PIERONI 
Ieri matin, serenamente spirava 


Maria Vajo Ved. Bottassi 


aticordandone În grano umiltà pori 
all'alta, morale, fl figo, avvocato 
Estone, 1a Ugo Witorina coi mario 
laggiore Filippo ‘0 l'oma 
la fipotina Brunoila, no danno l'an: 
Mincio. con lafiuto dolore. 1 Iunerali 
‘avranno Iuogo salia10.17 core. alle ora! 
" ‘camareaota, i; 
rega di non Jivtaro Mot 
TurIn0, 10 gennaio 1881; 
ostia Te. {6018 Pelo sian: Ponipe run, 
red 








fi 
Saisaguto:| 












































‘Lunedì 19 gennaio, allo ore: 11, nella 
Chiesa Parrocchiale di Santa Erbare 
‘avra lungo la Mesca di Trisesuna per 
Ja /compianti, 


Teresa Giacomino Ved, Don 


Le Kamisito Donn, Giordano, Sesia 


















Stamuie; glronamente. munita. dot 
'eontorii (al Nostra santa Religione, a 
della Genedizine papato, epitra Tae 


Margherita Chiesa, ved, Bona 


I figlio Clullo Vincenza con 1a une 
gio Gi 






nes 
Miret, Telve 
‘tano NU testo annunel 
1 ,tuucbrl ‘fveanno luogo abate, 17 
GREG pre di parte, da li È 
Quinto. GSi nega. non inviarà 
fori 0 € dlinonsa delie: vite 
“orli: 16 Gennalo 19, 
cita e ic010 primo stan amine 


freni 








La Tipografia Vihsenzo: Bona, a 
foratissima, PaFtocina la peroiia desta 
‘Signora 


Margherila Chiesa ved, Bona 
ide cal lianrd Glu Vincendo, 
"Toto, 19 Gennaio ia 

Coni vl a6018 Pelo lit ama i 

IO 

ESILIO FAI 
OMO bevo aiaiio ic scova 

Verrua Natale 


d'anni 55 — SARTO 

‘Anigosciati ne danno fl: doloroso an. 

mit a ml Gone LEI a ma 
to 











i. It dee io oreit i gogna 
15 Cognato. i ‘Npoti porca 
oggi 
sifai 





1 fune avemmo ‘ino 
qores allegro Td partendo da 
fioztimo 
Non si accettano fior 
‘Torino, 10, Genanio at. 
Vin Go Camerana, 4: 
azionato» Pompa Fu. "al 6.0) 





1) Personale dell Dita ca 
renzo; menti, con. cordogiia, 
Anunnicia 11 decesso del sisno£ 


Verrua. Natale 


tratello| dot ltotare, iosa 





Siamazie, d0pO ‘bevo matto, 
Conforti. di 'N° S, Roligione gereria= 
Ineato mancata el suol cr i GAI 


Dott, Emanuele Burzio 
ale Saia dire 
A OO, ana 
I ISTOOi oltafiotiena Samtera 
REI I rea ida ie 

RA i ee 
Ti Gna fe sonata 
Tarn Monet “edera noire 
SITA. Oui Terre 

cima i ai piane, 
FARINE a gi AM Pn 
Teatro TAI diilonnn 
dite, 

ir dedito gl'esunia, piumosto 
‘benoficenza ‘che fiori, CIO 

“rino, Ie gunrodo 109), 
nl au a art ata Finn 
iii 














L'Alimialstrazione, le. Nav. Suore, 

Insegnanti, Te. Aluline delle. Scaoli 

FominInII' e. Dlonbi dellintitato Ama: 

retti pariocioano l'irrepnenbite perito 

vegana siamiane. tn Torino del liuto 
eamnto. Presidento 


Dott, Emanuele Burzio 


Decoralo' della Medagila d'Oro det o: 
‘nemeriti per. la Pubbilca' Istruzione, 
 funerall avranno! luogo fn Potriio 

‘sobato” 17 Corr, allo oro -10, 

Polrino, 10' gennaio 1981, 
"Tei SEO - Pelo Stab. Phmps n 

















cent 





Confortata dalla (edo, el'è spenta. re. 
pefomente, raggiungono, & dol ret: 
fa giorni al \diftanda, 1 suo ‘odoralo 
dio Vincono nella pacs emo, la 


Gasalls Maria ved. Rondani 


anni 15 
Aosascinti dal muovo dolore, rie 
teeipano la pordlta lo fit, ‘gi Belt: 
ia. ora, 4 baronti-e compranti ttt: 
Faves slfrai er Pegi, 
presente sorco di pariecipazione 
trono. SÌ praga. dl mon iaviara 
Mori 0 el aupensa datte visite. 

1 funerali sssulranno tn Carmagno 
ono, Sab, lo 016 080 SOT 
Carinagnola, 16 Gennaio, 1961; 
n 


‘Dopo: brevisslma malattta, ‘so 
ta co rassegnazione, monila del Cor 
Sori Ieligioi, spesnevasi. nol bacia 
(del Signora 


Novara Onorina Ved. Novara 

















Siraziti. dh dolore” partecipano st 
SACE en ee 
Merlo o muco, 1 Indi io*eofei i 


Fogriati, le copiate, i ipol; To mino 
è parenti Gale, Mia 
Atto oro 10, partito dal'agitoe 
Sion qella cara Estinia tn Vitasranic 
fiAat, Albergo, Cannon dora» 
SÌ fingraziono tutto da gentili per 
xo ele maeniosi: al dolore dotta fa 
"mtorterranio “alle” orora 
A 















int di 








daabisi, varci calcetto Venerdi, 10 
AIA 






“eta [ auitagi 
a tt, Ca, ia 
E Ta sanno. unt 


Lunedi 10, ore è Tan sas 
Bftcho0” (bro ‘ronie iosa] 
SO seine aerala vie 
‘Rita eompianto. BONAVIRI 
È van 
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tut gono viconosconti a 
Sorralimo: ublfei alle sco pre 
per l'dorata Pitta, __ [NS 

LEE" 

î 





Tipogranio dal 
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I silenzio era profondo. 


Una notte nel suburbio 





Dall'oseturo baraccone, con lo fino-|Ax 


nife ermetiotmento chitae, sfuggiva 
Appena va lente chiarore, Atraver: 
#0 gli apiragii del fatto, un (etto di 
JegHo, male inchiodato, 

Fntorno al barapcone un'erba alla 
folta. È nemino — 11 deserto. 

Dovevano ormai, casere chica 
podici. 

Era dalla dicci cho co no stevamo 
Ni, attenti, in osservazione, corrono] 
dl'riiohio ‘a’tn. morso di’ serpente, 
Renna cHe AVveniase nulla di anoema: 
Je senza cho nessuno 'ontrasso. nel 

intro. baraccone 0 ne uscisse, sen: 
da che e'udiso un runiore, un segno] 
di vita, qualche" osi che! ci dicesi 
ho; al‘ di fa di quella loco csistova 
qualcuno, con'aniia, una creata 
Sh quella dimora strana cd isolata: 

Ttavamo giuph alle otto a 
“Avevamo perogrinato due oro. pa 
quello bucherellato vio di sobborgo, 
tela uotte nera, alla riverea del bn 
Faceons che ci avevano indicato, Era] 
quello, n potiva morto tn sit 
Ata ali'intuoli di quello pati luce 
che soaturiva dal folto di legni; nil: 
Îa ei grodicova mella misteri di 
ora NAlla 

‘Quel ailenzio!grafondo © 
nu chiorore. Ed ora tutto 
continuavano nd attendere 

Nelle vis larglie © male illumina 
day Banios dormiva il zio) csnusto 
nonno muburbano. Îl sonno subire. 
no è un fono pesate, un sonno 
tristo. Nello sio ussai. largho, assai 
Bucherellato è quasi bulo di-Tarnos,| 
quelle povero ca chiuso — non vel 

livamo passare nè. un'automobile, 
i n n, Ò ur forggoe — bar 
no l'petto. Iugubre delle cose! ub: 
Bandopate 


ta 


el! de. 


ione È una popelazione 
cho compio duo. inggi sì 
) sovente aando in pid, nel 
bo aise coil gite soppe 
della Leopoldine. È ue gente ci 
ni sigla giù sana, pemando i 


due viaggi în treno, alla: caldura, al|fe 


ivorane, al giorno clio ricomincia, 
Hdentico'a quello della vigilia 0 cha 
si Fipolerà È giorno seguente. È la 
vità euburban, triste 6 monotona. 
Bua, sempre eguale, eernaznte 
"Alcune visy larghe como corsi 3 

beratî, ma buchereilate dalle piog: 
ge © quasi senza luce, un cinemate: 
grafo, tapperzato di' manifesti. di 
Sdlicoro e temssiionali° deli scolo 
coro, une farmacia cha vendo più 
ceBo dl'mediconi he Picote di doti 
tori, una sezione di questura con uni 
commissario magro ‘© sonnolento.. 
Nient'altro, E° la vita notturua dei 
sobborghi. 

‘di 


Lorgo chia, per dormire. 

Lontra, Rio. do Vaneiro) comel 
‘ui Mostro maaziabile; inghiolte nel: 
lo-aie ottcine, nelle ‘ste agente, 
tele nuo segreterie, quell'intere. poi 
polazione che di notte essa restitai: 
ico, finita, ai suoi lai, 

Mostra la grand cità in un'or- 
gia di luce, si Mende por i suoi co 
i lingi o Îoriti, passa la otte nei 
suoî lussuosi «csbaretà», bevendo 0 
cantasido, fumo «havanza» hci dun: 
alora di Leblon, gioca il ebrid: 
Gero nello 
‘dlantico, ama: negli alberghi chic, 
aiclla mica al Municipal e depzi 

tutto 10. immy — i sobbor- 
n a 
fo /estenuati una breve netto, che 
terminerà all'albo, al sibilo del pri 
mo ireno; 
Nella ‘paco ‘di Rutioo dormiento, 
ttavamo, nascosti nell'erba, Ln 


oduraî. Non si scorgova un viso 
Rella notto” deserto, Mormorai al 
3nio compagno: 

— Perdiamo il ncatro tempo. Ci 
fino pro la gir 

— Non credd, Aspettiamo anéora 
fino a messamatte, 

Une luna calante impallidiva in 
Ria:rIa Gompento Te Molla: molto 
scintillanti, sla polvere d'argento 
della, Vis Lattea, ‘facevano un for. 
micollo di luce, ‘occhieggiando alla 
{era oscura. 

— Poichò gli womini non ci vo-| 
liono dar spattacolo, guardiamo lo 
spettacolo dei mondi sopra lo nostro 
Seste. 

— Vecchio mio, io.mon comprendo| 
{1 linguaggio dallo stelle, Né come 
‘poeta, nè come astronomo. Compren. 
Ho solo Je stele di quaggiù, quele 
Îe dai capelli tagliati nll'ingleso e 
finte di cirminio, — Ala un gesto 
ficl compagno mi chiuse la bocche 

odo quien. 

_ No, ton odo niente! 


Il cacciatore 
di vite umane 
Romanzo di E. KAISER 


sv Fra una settimanal... Fra una 
scliimanat...  Respirol... Credevo] 
fosse domani... Ho temuto, an. 

3}, che Îl matrinionio fosse già av. 
sento, 

— Me una cottiniana, mio caro, 
da presto a passare. 

— Non per me... 

T Che cosa votreste fare? 
santo pedro. La Brasifeira mi 
sppartieni 

— Per modo di dir 

— Tacete! — uriò Poteski, al qua. 
de la abbondanti tibazioni loglieva- 
‘fio ormai ogni prudenza. — Ho giù) 


‘palozzina  dell'Avenida |M! 


— SÌ, mi pere clio qual 
ga cal harsecone i 
ra como un gemito, un gemito 
sro, un geulilo niro, da ron 
[Guignol, mandate, in sordina, dal 


‘nioito creature insieme, Voci soffo-|0! 


Cite, ma molte voci 
— Non faccia rumore, 
[Somo loro che comineiano;:. 

Il geuto ora divenuto tn lugu- 
bro! inno, un inno! di disperazione o 
di morte. 

— Ma questo fa rissaro i capelli! 

— Proprio così! 

— Ma (che cosa stanno facendo? 

— Stanno pregando, Stanno invo-| 
cundo lo spitito degli indigeni 

È 


Ancolti. 


[ray tia musica triatissima, remote; 
Igonizianto nale gol 

— Questa dov'esero la musa mî-| 
alia dei morti nel cultori, è mex: 
Tanaro 

— Pivprio cr, Esa stanno invo 
[nndo gi spirit @ concentrano, con 
‘esca musica di gemiti, la corronte 
Magnetica che permetterà tra poco 
Hi padre santo al stogone, di 
Accogliere lo spiito degli indigeni 
degli indine defunti È 

Dia debbo entrare debba 
[mo sorprondore 1 rito Magico, 
“esndomblE» nol mo momento scita] 

— Fibreremo:.. Un po' più dî pe: 
sica 

to 


—° Avidiamo a battero alla rosta] 
dello stregoni 

— ala, come 

Tora: vetrai 

‘Avanzammo, per una cinquantina] 
di metri, nell'erba. 10 solo pensavo 
ni serpenti; 

sà 

Ed il mio ccisorone» epeciatista in 
«candombia» si mise a ichiare, 
etutamento, basso, allo stesso tex 
Ft modo strano, 

Si udiva già quel clio cantavano 
Mel baraccoo:. © 


Ad n tratto le voci tarquero, ob-| 
‘lendo ad un ordino. Ave 
tamente udito il nostro segnale. Vi 
fa in momonto d'estazione. I mio 
Compagno toraò a ischiare; Va 
ohio. ontico gli rinpore. 

— Aprono © nom aprono? 

_ Aspitti.. Credono che sia ia 
Polizia cd haino timore. 

Un nuovo fischio. Une nuota ri 
sposta Pei lentamelto, comi impat| 
E0, la porta si epri ‘um poco, per 
Dati. panno de beta dle bebro 
ifanteso, dagli odhi dilatati, che 
siltave va catene Gigaro: 

— Chio cos desiderano? 

Siazo gonto picca, Ci lianno 
indioato Sì o «candombid» o voni 
HO per consultare 

Ti egro dio une quantità di com 
in ina lingua sconosiula, con velo: 
Cità spaventata, o esbbeno ancora ss; 
Hai difidento, ci. las entrare: Ti 
‘cp enorme sigaro abuava como ina 


locomotiva, Nello spazio riatrettissi-|L0 


ino $i pigiava una trontina di perso: 
la porta d'ententa sera richiu: 
Ba rapidamente o noa vera una fine. 
sir Clo des na po' dai qu 
agglomerazione "adatto c 
Iotida. Credetti di morira astiiato.| 
Ala Ja ouriontà mi reso lo ferre 
U negro, nel suo linguaggio att. 
Sano, ricortinciò a acioglicto la sua 


|sloquenza terribito, diabolica, Una 


Iatpida a petrolio; col lucignelo fu: 
zicso, iuminava la scona. Ta quell 
Mezza luce quello craneure; quas tar: 
to nere, parevano bsizatg do unin. 
Sisione in legno. Erano, sinistre. 
Ti negro etregone; il «padro sato 
gettando vento il tetto enormi vo 
ER di fumo, ni agire Gomond 
sente, con grandi get, grandi url] 
battondoei dl petto ‘con'eribile rim: 
bono. 

Lo voci dei: presenti ripresero ii 
loro vita canto. Ora cantavano tut- 
td padre salto» «dl coro. 

“Ad un tratto lo stregone cominci] 
n far alti & giraco Du sà siemo, hi 
tino «samba e [afermaio. Parere on 
trotiola visento, Senza fermarti mai; 
seambava», baltando. violentemeate 
[fon 1 piedi scolsi sul suolo, Tatto i 
baraccone tromeve. Con gli aguerdi 
ls duo dei presenti pavereno ma-| 
qnelizaro lo stregone ‘ed impedirgli 
Al endere, I giri i facorano campro 
più ‘rapidi 0° violenti. Le trottola 
Himazia nom spons 
na o pata, Hd il 
ala sten 
pio di Tum 

tem per incendianali 


{i modo col quala sì sarebbe disfat- 
to di Gerardo Altrepein, 

A dieci chilometri. dalla _Koselo- 
lisca-Dolina, vi era una valle più 
(stretta © più selvaggia. che sbocen-| 
ya sù ul ghiacciato. Un sentiero i 
liva fino 4 avicento matri di altezza 
© metteva capo nd una casel 
Ja quale Poteski aveva le chiavi. 

— Quando avrò portata lassù 1a 
Brasilcira — pensava Poteski 
Vedremo chi sarà capace di venir. 
mela a riprendere, 

Poco prima dei 
tava Ola casetta, un altro sentiero] 
nativa nella stessa direzione. La gen:| 
te del paese però sapeva che. quel 
‘sentiero, ad tin certo punto, s'n-| 
terrompeva bruscamente. eul' ciglio 
‘al un burrone profondo. E la vege- 
tazione lassi era così folta, olie nes: 
[fino ceava avventurarsi, per tema] 
di sentirel'imancara il terreno sotto 
î ‘iuando, meno 80 lo. aspet. 


Poleski uvretbe mascosto, con re 
Dil e c0ù lronehl d'albero dl senti 


Contiuvavano i cauti, sterna-| 


O tone inten 

a 

Tenafigurato, ra il negro, norri. 
|dando, con tutti i suoi denti bi 

sini, un grando sorso di bontà, 
bonedictta i presenti, girando se: 
Dro, con Ja donemia catia, coi 
[ll occhi scimpro più ctrlunati 

— Obiligato, padro mio.» 

Obbligo, padre mio. 

To atesso monnorio di 
‘correva per lo labbra di tutti, detto| 
fon granda fedo o con grando dal; 
demo 

Xi epidto suit» continua a gi. 
raro ed a Intciate 1 suo benedizioni 
pu tti i voi figli 

Finalmento si. fermò 

È, dirito, como una stalua di 
Bronzo, col Braceio lovato, sn attg:| 
amento inponento,spergendo i 
fitperba. muscolatura dela camicia 
(di/tala blanco, ricominciò è parlare 
Velocemente, nel suo laguagiio at; 

Sera giunto il momoalo dll con 

Una vecchia grassa, gemndo, si 
Lone di ori al capo, Il e 
gro, coll'inoparabile sigato — de 
Teva pià cero un altro, dato le, ste] 
aimonsioni — i diese, famando 60 
me una ciminiera, verio le vece 
rata, 0 come a» Valea ipotizza 
e, aprì le braccia o compl’ ana sere 
di epamio davanti sila tua porera 
tenia dolorante. 

— Noa vi sentito bene, ora, «î-| 
pia miao 


Pi venne la volta di una none: 
cho doveva cssero malata. 1 gi: 
nio Degr la Lendime, selle bas. 
[cia di sua madre, una portoghesina| 
on meno di vent'anni, leso ua 
‘quantità di gesti con le'suo bracci 
enormi, e la creaturina fu curata... 
Poi s'avanzò una giovanissima miu 
latta, Ella parlò, nell'orecchio. del 
padre santo». Dovera essere info 
Îico in amore, avero una rivalo. TI 
padre cantox. l'ascoltò. attontamen: 
{e è promise di provvedere, La gio: 
ano. mulatta co mo andò con E 
occhi brillanti di speranza. Non es-| 
'sendovi altra consultazioni; ricomin: 
Giacono gli Tai ora allegri mo 
[aUcluja, un grido di gretitudino per] 
‘medicone, 


Il «padro santos fornò » «tam: 
bar», ‘Un portoghieso dagli occhi] 
‘d'oro, in maniche di camicia, e piedi 


|pudi, una se di sacrestano, gh 
[paeeò un bicchiore. d'acquavita ‘dì 
zicoliero cho il «padro santo» bevet.| 
fo osilttado 2900 2 
Ad ne dito memeto egli pars 

um po' di liquido al suolo. Tutti ei 
rire ES ingenio Ii 
Efo, copi li sele 
[della eroce. 

PA o 

Rara 


Pi 
‘Ad un tratto s'udì un grido ed 
uno del preseati, cadendo fa 

[60» col viso convulso, gli occhi str 
volti, la booca storte, si slanciò nei 
centro del gruppo, a lato! del e; 
fre sinto» ‘è si inse anolregli 

Non pamò un secondo, © cadde! 
n «trance» una donna, che anch'es.| 
‘ta si mise a saltaro; @ giraro, sini. 
letramente,, como una sonsambula... 

Poi un altro uomo... Poi un'altra 
‘donna sacora... 

È rapidamente; xell'iutorno dal 
Pnracone, ‘avendo cono contro 
«padre santo», ai inisero a girare fu. 
Fiosumente quettro vomini © quatto 
‘donne, facendo tn frastsiono di mi 
lo inferni coi loro. piedi nudi, sull 
lauolo cha vibrava, scuotendo ln' cass 
[conio un terremoto continuo, mentrel 
la Iaipada è petrolio mins 

i istante di si ES 
‘Pica una visione. fol 

Lo donno si strappavano i capelli. 
Ve n'era une rotorida. come! 
un pesco Baiacia. Un'altra era sessi 
hlta © scheletrica, con un immenso) 
Sentro di otto misi. Pra la più a 
fnistra, Ja più sfigurato, veramente] 
spaventevolo. E tito girava, tutto] 
nsltava, tutto «ssmbava» pazramen:| 
to, lbolicamento, ju ora alle. 
‘nazione tremenda 

Ta donna gravida sì abbandonò al 
suolo, Ma continuò a contorcersi 

"Non ai comprendeva como gli altri 
(emediums» non le schiacciassero, le 
(dita, il ventre, la testa. Ella ci con-| 
‘torctva, ed il suo ventre enorme, ceni 


cato l'altro sentiero, che portava al 
[blrrone, 

‘Tutte queste cose pensava Pote. 
ski; Sggirandosi per la stanza, sot-| 
fo ‘gli ocohi di Rochemire, che lo 
[sUaidava con compiacenza: 

Poi Sì bandità al alzò, sirinso la 
Fano di Poieaki © 60 8ndò, dicen- 


[Vedro che ‘cose careto capace. di 
fareî.. Buona fortunat., 

Uscì 0 sì avviò, vareg” Zakopane, 
contentissimo della” giornata tre: 

= Quando: mi misi all'opera — 
(pensava — ce n'erano dogicl che mi 
ibarravano_iì cammino. Quanti me 
Festano ora?.. Mirepeln: ormai, non 
Fonta più... Giga morirà avrelonata 
{ra otto giorai cd fi vecchio Misping; 
Probabiihente son potrà resistere ai 
Polpo... La medro di Odette non po: 
{ah sfuggire all'inoeulazione del vi: 
rus... in quanto ad Odette, voglia 
0 Mon voglia, fra cito giorn) car 





o che condiceva ali caccita. E Ge. 





SE i arms gif mati 


Fardo Miropein, correndo sullo tac: 
[Fo lla Praelletta seresn mbe 









gratitudine) © 


iifra Ju meraviglia. del 





lo ntesso ritmo infernale delle vsun-| 
ba» batteva Golitro. l'impalesturà;| 
batteva 0! tornava. = batteso, violen: 
tomonto; comp un tamburo. uma) 
imontro i canti si facevano più istoni: 
(ci ed'acuti, © gli altri esambadoris 
Sempre più rapidamente, col! respiro 
‘affatinoso, con gli cceli stravolti 
le fisonomio attoci, turbinavanio, in 
preda alla demenza, gli uni contro 
‘ltri,, nello spazio ristretto; del 
raccone di legno che, scosso, au-| 
ch'esso «sombava»| 
Uscimmo, momo ‘stupiditi, ast: 
biati dul rumore: o dall'aria pestilen:] 
Gialo del «candombli 
Fuori era siotto ancora; mia già in 


ilo gi scrmovano i sogni del prov 
fimo mate. 

X gi, ao ici, tania 
10 l'ioto aquill, 11 sabbngo ai ani 
dita pregio, Qualche Rico. tn 
fata nello caetto perduto 0 sami: 
malo que o le per tl eoteo doserto; 
Ero quasi lore del palegrinegiio 
ptc Tp do Jancito, per la voragine 
Hel grand car I peioerinaggio 
itituale, quotidiano. ta lontananza 
tn trono, fichi. È galli ipotorono il 
loto sguilo, LI cito, di scuro, co. 
mincio a fai pallido. Rio il mat 
tino) 

È, mentro| ci diigoramo al no 
Men” treno, io pensato alla piscl] 
Hilatta afelio fn ‘moro: Penal 





poioo di galli ser con foioa di 





în por pedro 
Sede nia li 

fa di felicita clio lo strogono a 
ta dato alla piccola milalta, la dol 
giorn illusione in ell ora ella av 
Bo vitto; molla citta di en 
Haro un giorno ]l io sogno dame: 
fel Pensal... E senti unafnita ne. 
Hanconda & mon" cesto una piccola 
mulatto ed @ non. eredero. negli 
Tegoni 

ia DENJAMIM COSTALLAT 
|-(rredizione, ant. pertoonescbrazlla 
no "dI CAMILLO Des. 





‘«litervennero alla. rappresenta: 

i principî, Ja principesse, eli 
Smbasciatori, le dame che furono in-| 
Vilate, © quella maggior quantità di 
gentilvomini forestieri. che 1 teatro] 
‘otè capite; fl quale, ancorchè ata cr] 
Paco di solmila e più persone, e che] 
Il Duca ‘avesse proibita l'entrata, inl 
Bîso Gi proprii ‘cavalieri della. sua 
(asa, non che agli altri genthivomini] 
‘della cità. non potà perelò capire tut-| 
I que' forestieri ho procuravano di 
‘entrarvi; } qual!’ concorrevano alia 
Porta in tanta quantità che non bastò) 
la destrezza del. capitan Camilo Strox| 
I, Juogotenonte elle Guardia | degli 
[Areleri/ del (Duce, nè l'autoriîà dell 
‘lo. Carlo Rossi, Generaie dell'arini| 
Per acquetae tantò tumulto, che. ancor] 
fa necsssario cha VI andasse più volte 
Der far star tndietro {1 Duca, ises | 
#0. Era. quell'opera per sà motto bel-| 
la. Ma escendoto pol aggiunta is for] 
Ra della musica del signor Cinudio] 
Monteverde, maestro di ‘cappella dell 
Duca, vomo di quel valore chel 
‘mondo sa ‘e che in ‘iuella azione teca! 


i. Pruova di 6uperar se sesso; aggiun] 


‘gendosi al concento delle votl l'armo-| 
Dia degli: stormenti, collocati dietro 
la scémia; e venendo ranoresentata di 
bomini, come da donne, nell'arto del 
‘canto eccettentissimi; in ogni sua par 
fe rivssi. più che mirabile. Durò Jo 
rappresentazione di questa favota. 10 
spazio Gi duo ore e mera... 


Allora e iertera 


‘Cosi lescriaso un cronista l'interes. 
Somento_ destato | ‘in Mantova, dalla 
rappresentazione delArienna dI Mon: 
feverdì, l'auno che seguì la rappre. 
‘entazione dell'Orfeo, IGN. Spattacolo] 
di principi è di privilegiati, poichè | 
teatri di musica on erano ancora] 
Sperti ni pubblico. Spettacolo, d'arte, 
el home ui Claudio Montaverdi. 

E non minore, dovell'essera l'atten 
aloe è l'ontustaamo degli stessi, man| 
(ovanieper. l'Orfeo, allestito, presente 
l'autore, sotto l'amorosa vizilanza del: 
l'intelleituste duca, Vincenzo Gonzaga. 

cortigiani, 1 
‘aut pon avesano ancora guetita sha 
[Bl del melodramma Rorentino, e. co: 
inunicandost, epistolarmente ‘le. ‘loro 
Impressioni, dicevatio trattarsi di va | 
‘commedia. » nella ‘quale tatti li {ntor: 
locutori. parlavano. musicalmente ». È 
fl Duca stesso, ‘mon contento. « dies 
'Srel stato. presento. sd averla udita] 
‘a provar molte volte; la dato ordine 
‘the di uovo el rappresenti © così al 
Farà con l'intervento di tutto le dame 
‘dl questa città 

©) cronfeta torinese ne) narrare del. 
ta festa di dersera se non ha da do- 
steivara nè 1 forestiari accaleantisi Gl: 
Te porto del Polazzo Rente, nè gli sr: 
cleri opponentis! ‘all'invasione. nota 
innanzi ‘tutto che il primo annuncio] 
dell'esecuzione axeva: già eccitato 1 
Dio vivi desideri delie persone colte! 


Vi 
Pacco postale 


1 giorno seguente, come faceva| 

lormal quasi tuto 10 mattine, Roche: 

ire isla cavallo al casillo del 
ing. 

Il mistero cho avvolgeva 1a. vec. 
‘chia dimora — egli diceva — jo in-| 
teressuva al massimo grado. Ag-| 
Iglungeva clio uvrebbé voluto faro] 
‘fiche coca in aluto del barone o 
[he era desclato di non potersi ren- 
ldero utile, 

‘Misping' stintratteneva con piace 
re con quoll'inglese che mostrava di] 

dalizzarei del Suoi urli e 
(delle sue imprecazioni. È gli ripe- 
iteva tutti £ giorni | suoi progetti di 
difesa, mottendolo al corrente degli 
‘attimi: avvenimenti 

‘Avova rifiutato di gervitsi di tutti 
Isoloro che si erano recati at caster 
Ho por chiedere lavoro. sebbene. il 
boschi avessero bisogno di legna-| 


Peli iourare cha fra ei 
assicuraro cha fra così 
‘naecit 


‘chi 
jon i fossero di 





| déGli niniei della musica. E che tal! 
'Sestderit. vennoro; per quasto era pos: 
sibilo, esauglti. Nelli 


signi pertonalità dell'arte € 
Sura torinese, mondo uticinle' e. ari 
ct, maestri. ‘compositori; concertiti. 
l'Università 6 si Liceo Musicale, l'ES 

[ito @ Il Claros. to Societa di cultura. 
E. tutto; era siato perfettamente. dis. 
plinato: per. l'ingresso: di ‘almeno. cin-| 
‘iuecento persone. Le quali giunsero a 
Balono «degli “Sviszeri », passando at 
traverso {a magnifica Armeria, reale, 
lncbiniando, nella - seconda: ‘aula, ‘ii 
Prisicipe o la Principessa di Piemonte 


La Principessa musicista 


Questo di fersera, convegno di prin 
tipì è di ‘privilegiati, converno d'aria 
Der la gioria di Claudio Monteverdi 
testa legato a) nome di 8: A. R. la 
Principessa di Piemonte. Cultrice gl 
(Musica è non'supernciale, esperta del 
l'arte Dianistica e di quella, quartetti 
ca, la Prisicipessa Maria dedica non] 
poche ore allo studio; del pianoforte, 
alla musica d'insieme, alle. più. varie 
louure, alle collo conversazioni suli 


ta, ma senza nè pure quell'ecelttismo 
le sovente uecetta anche ciò che è 
‘fomune © banale, "Ella suona volet:| 
teri & classici e romantici, con Ap: 
passionata sensibilità; tocca! talvolta 
{ ciavicembalisti. onorando sopra tut 
t 2.5. Bach; predilige, insieme con 
Cliopin è Mendelssohn, Schumann, è 
Hralima, (el quale si compiaza di eee: 
[avire 0' quando a quando li "Tr 
Interessa con curiosità. del compost: 
tot moderni; on quarteito di Beet. | 
ven l'appassiona quanto. vn meio] 
dramma menteverdiano, quarto. un] 
Uramma di Wagner. (Si recò, la scor. 
[sn estate a Bayreuth folico di ascoltars] | 
alcune: opere. nel tempio wasrieriani, 
(dirette da Toscanini, è probabilmente 
b1 ritornerà). 1 torinesi hanno trequen: 
lemente ‘agio dl renderio omaggio; 
la solo del concerti 0 dei tate. 
Infatti Ella partesipa alle migilori na. 
Pitestazioni musicati ‘con ‘un interes 
ISamento ©ho è squisito a avroduto. 
[Goloro ‘che sono. Invitati ‘alle sarata| 
in Falazzo Reale 
Pe è bonalta la, fatilità, chie vi imp 
[îano sl'‘buon gusto  l'artistica letizia 
Dalle audizioni nel Belgio o in 
Francia, da: qualle specialmente della 
ISchola ‘cantorum di Parigi deriva at: 
Îa ‘Principessa Maria. di ‘Piemonte 1a 
Ponoscenza @ l'amore per: Montaverd| 
per l'Orfeo, Ella 0 ha già più volte! 
‘ascoltato da quella stessa signiora Li: 
[ha Falk, cho è venvia a cantato. qui 
Desiderio di riascoltare. quella: must-| 
[ca e l'interprete, desiderio. d'ottrire 
Oi'avdtzione quarto ma) rara e pre 
ziosa la inossero. E Ja cosa fu decisa 
‘Atfidata l'organizzazione artistica a! 
[maestro ‘Luigi Galino, 1a Principessa 
di Piemonte s'intrestò a ogni pari: 
olare della “preparazione, "assisiett] 


In quanto a sbarazzare 11 paese! 
di ottt è vagabondi che Jo fnfesta- 
ano, non era nemmeno il caso di 
Pensa. 

La gendarmeria non sarebbe mal 
venuta @ capo di una simile jm- 
presa. 

‘Rochemite, giungendo, volgeva un, 
ironico cenno di subito ad Alessan: 
dro, che continuava ‘a. balocarsi| 
[con lo riviste Ilustrate. 

'S'interesenva anche” al vecchio] 
'aziad, che cortamente doveva essere 
un agente ii Poteski. Il‘sllenzio di 
questo uilimo quando egli nè avevi 
Parlato, satforava in” iui questa 
convinzione. 

— È pensuro che quell'idiola di 
‘Alessandro pretende di averlo cono- 
sciuto ‘a Tarnow. ed a Cracovia; € 
the è convinto che vorainente il vec-. 
ehlo sia sordo-muta... Dal resto, po.| 
trebbe Gnché darsi Ì 

Mispiag: Wa ‘spesso goto il 
‘suo ospite, por andare ad imparti 
ta degli. ordini. IL falso lord ‘era 
quindi libero di 
dini 

Fu così ch'epti potottà av 
i. senza. che nessuno 10 ssorgesse, 

il favola cul quale ora li vassoio 





(datto a esso 


girato neila vasta [n 


ta 


Graziosa cthelta'a Copenaghen: ( pollkeman elié guida 1 Bambini delle scila ner le vie della lità. 


La splendida festa musicale a Palazzo Reale 


con l“Orfed, di Monteverdi 


illo sto, seguì lo prova legzonto 
o spartiio. Dal canto suo Il Principe! 
[ll Plemonte vello che la betto onem| 
[Yonisse circondata: d'un ‘ambiente a: 

ali sio Stile, realizzan: 
[do l'iniziativa della sua Sposa nelle] 
Diù favorevoll condizioni, 


La preparazione 


Escinsa, por necessità, In rappresen 
taziona con scene. costumi, sì satono| 
lcosì detto degli svizseri fu. prescelto, tra] 
| molti del ‘palazzo. per la. sua post 
zlone, a un capo dell'appartamento, è 
er la sua vasutà. Esso sembra; davvaro| 
fatto. per nccogllera un quatche bal] 
tatto di corto cinque o setcentesco. di: 
'sponendosi. come allora usava, gli in-| 
vitati tutt'attorno alla sala, lostiando 
libero jo spazio centrata per 4 cantanti 
lo danzatori, mentre I suonatori si ras 
[arnpbavano in' un angolo; Ma. nel caso] 
[ell'orfeo, 1a: disposizione doveva es 
[sere diversa. Uno des jati minori dei! 
[saiono | fu destinato al Inogo del cori. 
(del sollati, dell'orchestra, Eretto un bre 
Ve palco a'scalee, esso fa cinto di 
(arazzi; dol quali urio, Jarghissimo, 

lo tondo sormontato: datio stemma 
‘baudo. Tn alto, otto piccoli angoli do: 
ati @ momentaosaimente tolti alla Ba: 
[sica di S. Giovannl. L'orchestra. rest 
quasi nascosta da veltuti rossi, circon: 
(data da basse colonne tortili di legno 
dorato, da vasi provenienti dai castello 
(di Stupinigi, Dieet vasti arazzi, 
[quali è' ricco 11' Palazzo. Rena, firono| 
disposti qua e iù negti altel 1at dolla| 
ala. Per &orraggero l'acustica sonoris-| 
[suina dell'ambiente, soNici: tappott. co 
rItono {1 pasimanto di legno. 

Lasciato un {argo spazio circolare at-| 
torno: all'orchestra, © alsposta le dissi 
jpoltrone di damasso par- 1a Loro alter: 
[ge 0 per l'‘esuito, furono. collocate 
in: iù /fto oltre trecento sedia, mientice| 
altri osti venivano creati, riclogendo) 
d'una, balaustra il ‘lunzo tavolo” ui 
[marmo che fronteggia il monumentale] 
camino, ‘L'iluminazione ara. biandr] 
[menta irradiata, da quaranta Jampots | 
ii a Bracelo infissi netmuri, mostre 
[du ‘prolettori. nascosti; sul ‘palco, rl 
eblaravano lo carte del cori 0 dei 

In questa: suo, dungls, s'atfollavano 
lorsera gii iavicat, to genzildonno nel 
Posti ‘centrali; (pil omini ‘nel lat, ol 
În fondo; seduti o In piedi. Neal 
morbidezza "della "luce diffusa. Sulla 
itofia. dello pareti, ut pailiai arazz 
Verdognoli ‘o. giallicci. plendevano 
blunchi abiti femminiit. ‘lo uniformi 
Tutti 1 colori si componevano armo: 
Pilsamento in Vbrazioni calo 0 sus 
seativo. 

Manicavano poet! minuti alle allor. 
chb tl puob)ico o già esa Da 
ano; piedi par rendere omazizio al 
rintipi, cho entratano. Praceduti dal 
Gepilluoinini di Corto, esso di ‘Printi 

je 0 ia Principessa Ul Piemonte, 


hntenento Ju cena doetinsia ad 
Passando dinanzi a quell tavolo, 
inse. di essere assorto nella: contem: 
piazione di, una bella” nequaforte; 
Tappresentante una partenza per ia 
Siberia. Gli esiliats ‘erano allineati 
sulla nave. Un cosacco, & cavallo, | 
faceva l'appello. Sul. gran (appeto] 
blanco gravava il cieto muroleso. 
Sempro guardando il quadro, Ro: 
(chernire insinuò la mano destra nei 
taschino del gilet e ne trasso qual-| 
Ne cosa, ‘che. introdusse delicata. 
[mente fra le due fette di pano di un 
‘sandwich 
Ad 0354 buoni Aine — pensò —| 
domini ripeterò l'esperimento... Fra) 
Dito giorni, Olga. Misping volerà all 
diciok 
Use] allegramante dal castello, per| 
ritornare ‘a Zakopane 
(50 10 eirada. Rofheito guor-] 
c È vomini 
fo. utt 
sere dei muovi Ye 


‘Acco Hottre, 1 sosehini 
Wdziad» cho chiamavano Il sor 
[do » araltava la sua vecchia inan: 


bla Rochezaize gli gettò una slo: 





ta, 


dol] 


uca 6.1à Duelicii dl piaci 





ti dx 
[a dl Sorgamo, la, Peiiciposiu Maria, 
dio, i Duca d'Ancona. IL Priniole 
d'assi, ecs lo; di.-0 di Corta di 
AL In Resina a le dimo di Palazio 
doila. Principessa di Piemonte delle 
inclpesso di Casa Suvla Gonovai 


e L'Orfeo 3 | 


Dopo tin iilanto cominciava l'or/éa, 
‘Gli ascellitori nvevano avo in dond! 
dl DEI fascicoro adorno del ritratto di 
Montevaril, l'unico. cha! st. conosca 
'uelio ie Ka ta tronto ni Fiori poetteh 
"dd fuceimili del frontispizio dell 
Orfeo rodisione di venezia, Ricolandà, 
Amnandino, "100, di una bagina delta 
‘di una lestora 

Ciatdio Atonteveral. Tala fascicolo ce 
‘cava inoltca ]ì libretto, como ogeì si 

lodrammia, 0 qualche no= 


DI Monteverdi 0. dell'Ovfen. opeciale 
(mento bo stato già scritto su questo. cos 
|lonnie. Intorno ai gusto # al pensiero 
fdel compositoro non. ci anrenbe da age 
flungere ‘lo, polchò l'epistolario, i 
'scunosa troprio negti anal dell'Orfeo 
a deil'Artonine. Ma non è Inutllo gicore 
" dleblarazione 8 
Montoverdì pubbIico 
broprio nei 101, ner commentare! ia 
[dodica gel v.iibro del madrigali af 
[sO fratello Clauiio, ‘attaccato da ‘uni 
(musiolita radizionitista, piacque ‘8 
[Montevordl, di ehuarira 1 6uot propositi 
intorno all'azione, eio@ alia potenza 
[det discorso. musicato, e ‘all'armenia: 
lo: alla. scienza rontrappuntstica. è 
'armonistica. 

Serlveva {l fratello: e L'intenzione è 
(sta. in questo genera df musica (mar 
[itikal, di far cho l'orazione ala pae 
(dtona: dell'rimonta è non serva», 065 
torre che «l'armonia serva esattimene 
{o aula ava orazione, ché © madrigali 
[imarrebbero ‘como corpi senz'anima, 
Firmanondo senza questa più Importante 
(0.8 Driscipal parto della. musicaa, E 
(nèrò ni distinguevano dua maniot 
Pratiene; la prima, l'antica — perfezio: 
no dell'armonia — aveva considerato 
[l'armonia comandante o simora del: 
l'orazione »; essa era stata coltivata da 
Ocbestiem, Josqula, da la Rue, Mot 
fon, Craquitloo, Ciemens. non papas 
Gombori, Adiriario, zarlino; 1a seconde 

(POI — perfezione delta mele: 
(dia: l'orazione signora dell'armonia = 
Bbbe primo rinnovatore il Cipriano Mo: 
‘segulto da ‘Ingegneri, lMarenzios 
lhobes Wert, Luzzasco, @ e parimente 
{ix Glacoppo' Peri, (Giulio ‘Cacciat, @ 
linalmenti; da il spiriti più elevati © 
‘ntondenti delia vera arte». Aggiunge: 
Va: « L'armonia servo all'orazione nai 
[modo il asoperara le consonanza e dif 
Sonanze » 


Tulle cosa Importanti a sapere, per 
la comprensione di un ‘ampo musical 
Femotissimo dal ‘nostro. L'Orfgo' pub 
fofotti appassionare soltanto Gli spiriti 
[almeno elementarmente. disposti a in- 
fonderio, comu del testo acendio a quale 
siasi opera d'arte, cui ll gusto non sia, 
fo on Sla più, assuetatto. 


La memorabile serata ' 


Parcopibili sono pertanto. 1a. aperta 
bellezze g'un'espress/one ricchissima di 
Varietà, quale fu quella di Claudio 
| Monteverdi, È anche iersora variamene 

6 interessarono 0 commossaro il'pro: 
Îoxo; è tie! secondo ‘atto tn canzona 
[dl 'Otfeo; livio di ritornare 1a dove avo 
ta gia sospirato por Euridice, Ta sent: 
llce © save canulona dei duo pastori, 
ll drammatico rasconto. della. Message 
[lera, }l postico lamento ‘di Orfeo. 1 
‘cinmento corale u tanta sciagura; nel 
ÎLerzo alto, il ennio d'Orteo; accompae 
‘anato dallo ‘arpe, ‘il ‘dialogo con Car 
Fonte; ne) quario la pietà di Proserpie 
ne è Îì rigore di Plutone, 4 la conces: 
Slone. la gioia dl Orfeo, la puaica Ie: 
iizia ql Euridice, o nucvamente di las 
(Meno di Orfes. © infine {1 coro mira: 

anta «Degno d'etena gloria Na 
[ci colui ch'avrà di sè vittoriae. 

1 Principi di Piemonte non tardaro» 
ino a rallegrare! con gl! esseutori, 1 
‘quali aveva tentato Con. passione a 
eniusiasmo l'ardua Impresa di ridesto» 
ro 'Orieo dall'oblio secolare. E 66 na 
[compiscuvero sla con la sigriora Falla 

che volenterosamenta, 24 

io le difficoltà delle lingua 

Hi lel straniera, dito espressione pato: 
tica allo melodie, valendosi sieurazzens 
lo del suo registro 4! contralto ampia 
le soave; sia con gll ulti Interpreti pid 
la 0 a Torino, che avevana. 
efficacemente ‘alla Gaeta che 

‘ibra, con a alia Fino Suvio, Mesgage 
‘flora 0 Euridice, con la signorina Cale 
lina, la Musica e Proserpie, co bene 
livevano realizzato ‘lo. sitio montevere 
‘lazio, col icnore siguior: Rangont, etti 
lisce, delicato. Fasiore primo, col' bass 
[so signor Sonil, Fudo Pibtone e Ca 
fobia, con gliitel' velunit esecutori 
[3 con {i maestro Gallino, che'era abile 
Manto riuselto in brevisaimo tempo. @ 
(conceriare Ja dinmcile. partitura, otte: 
Rendo equilibrio, efficacia, entusiasmo; 
'Glovatidosi in pare dell'eaizione d'in- 
‘dv. la «00 stampa. esistento delle 
Pasti d'orchestra, [a parto dell’edizio: 
he Malipiero, per gil accompagnamen: 
li al clavicembaio, aMdati 21 meesira, 
!0. ‘C. Gedda. 1) Gallino rese evideata 
quanto di DIO notevolo è nell'Or/en, 

L'esccuriono durò circa un'ora @ 

‘A loro volta gii invitati, at qualti 
terminata l'audizione, ‘era stato servi: 
îo un niet, nell'ossoquinre | gli ave 
Isussi' Priicipi i riogreziavano. della 
(memorabite "serata, ‘ih cul. s'erano 
piendidamento cosigtunte ‘arte: e cor 


esta. 
DELLA CORTE. 


_——————____——__———__————_—_—_——_—__—@—_—_—+_—>—< 


tre n, che SÌ veschio: accolte con un 
[no ‘dl eaiuio e con uno sguardo 
i rosttualue, 

un indifattoro o un diagra- 
ito — pensò Rocbemire. 

Eali inelinava a credere che 1g 
‘sordità del vacchio non fosse eimu= 
lata. A quell'età e con quel viso co. 

{o di rughe, la mendicità è frut: 
tuosa come la' detinquenza, o nos 
Implica nessun rischio. 

Rochemire si ‘allontano rapida. 
mente. E per qualche tempo udì an: 
(ora le mote iremule della vecchia 
Inandbia: Poi girò l'angolo di una 
Strada. poco frequentata. una speelo 
di scorciatoia, per la quale al giun» 
[feva. più. presto 01 villnazio, 

Baumsarlen l'aspettavi in quela 
strada; co) suo carrettino. 

Ti via era Narcheggiata da al 
(cune vogehio e ibe », ©h6 parevano 

sorta, 

EU 21 può parlare tranquita 
nente e diesa Eotmgarien, 

Gi Abitanti di questo atobe» 
voro: a quest” 
torio — aggiunse il sug, 
menta 


]rcui torti 
Flsni 
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"16 Gennaio ‘1931 ‘ 








Si 


Tala a°Italia all’oraine del giorno del Mondo : 


Il messaggio del Duce agli eroi dell'Atlantico 


discesi a Rio de Janeiro fra la delirante gioia di due milioni di persone 


La gloriosa impresa 


L'arrivo trionfale della .stormio dl 


Ttalo Balbo a Rio de Janciro chi 


de la ‘grando tmsvolata: o l'impresa) 


dalia quale puova gioria deriva al 
la Nazione! ed alla nostra storia ne 
Fonnutica. Il successo delle all jiù 


ha rappresentato) una prova di (oret 
‘di ardite, di'capocità organizzativa 
'e'di' preparazione tecnica e sele 

ca Le' grandi dati di serietà, di pa 
‘zlonza e di proveggenza; che occort' 
20 par apprestaro azioni come quel 
festò compiuta. di 

squadriglis. transatlaniielie e dalle! 
loro macchine, hanno data la vitto 
fia all'Avidizione: italiana; ese mai 
tali qualità avessero pinto sembra: 
























eli ‘womini delle 








‘ora sinpreveibili-4coni militari. per| 
[adegli scopi. dii scambio, di traffico 
0 di turismo nei quali ‘si deve ravvi- 
sare il grande avvenire. dell'indu- 
stria aeronautien. 

Ti volo! transattantico ba. profom 
linmonte. esaltato Jo: spirito vazio: 
nato ftalfario, ed ha fmpressionata 
opinione pubblica di tutto fl mon- 
o: potehè ovoriquo eì è ammirata la 








mini o la perfezione della; organizza. 
ne e dezii apparecchi. Ovunane 
SI è avuta l'impressione di on nuten- 
tico primato; nazionele italinno, ma 
Inon (certo, perchè | l'Italia potesse! 


n|aver concepito il, cimento cul st è 


posta come tina manifestazione di 
Volontà di distruzione, ma perchè 
ovunque si è potuto intendere come 
‘ner virtà della ritrovata disciplina 
SOIA anta e pieni 


re negate a) nostro popolo, al quale) por diretto volere e incitamento. di 


Si usava riconoscerne, di preferenza.) 


altre, come l'ardimento! e l'audncia,| 


lofstanelo individuale ed. indiscipli 
nato, è apparso! dra chia 
tn, nella: Joro Finnovata vita nazio: 





ino: co. 


"| Vossaltot, ‘od un srbppo di avintori 


della: ‘nostra Arma Aeronautica 
dati dal toro fesso. Ministro e 
nerale, compiere tina (mpresa as. 
precedenti; TI 





Appena giunta la notizia del 
mandato il seguente telegramma: 





i Generale Balbo = Rio. 
‘“« Raduna le squadriglie e leggi loro. questo ordine del. giorno? 


‘« Ufficiali, sottufficiali, avieri della Squadra. aerea \transattuntica ! 


«Con l'arrivo a Rio — ultima tappa della. vostra crociera — 


«compiuta. Voi intendete perchè io ho atteso il vostro giungere alla meta prima dî mandarvi il 
mio plauso per il volo da me voluto, da voi così superbamente eseguito, Finchè 


‘« mio elogio 
« tutto non è finito, 





lente è 





«Il mio pensiero va innanzitutto ai cinque camerati caduti a Bolama. L'Italia li onora come 
«caduti in combattimeato. Il loro sacrifizio ha dimostrato, contro il facile scetticismo dei seden» 
«tari, che il volo transoceanico imponeva una somma di rischi mortali 
« del tenente. Barbicinti, dei sottufficiali Nensi, Imbastari, Fois, resteranno nella memoria de 


«popolo italiano. 


« Il volo Italia-Brasile non ba precedenti nella storia dell'aviazione. Esso ba dimostrato che 
« cosa è l'aviazione italiana aell'anno IX del Regime come uomini e come macchine. La grandezza 
« unica del volo è stata universalmente riconosciuta da Re, da Principi, da Capi di Governo, da 
« moltitudini. La vibrazione dì entusiasmo per la vostra prova è andata dall'uno all'altro oriz> 


finito. 


la squadra aerea a Rio Janeiro, il Capo del Governo ha 


f 
ROMA, 15 notte, 


la vostra’ grande impresa è 





‘nomi del capitano Boer.. 


lonori spettanti ‘agli 
straordinari: E un'ambasceria vera 
‘merite straordinorio Na portuto Italo) 


Mondo, l'ambasceria della rinnovei 
lata note 





sepulto dal’ suo 
[fono venute te autorità 


[bennentto del ri 
pitate; ‘ta folta. 
‘argini formati dallo polizia; ni è È 
persata verso la eniangia, strinten 


(ile e delta sua ca 





Diftoriosi dell'Attantico; apprendendo | 
lrempre. fragorosamente. E fra ni 
'appiausi în tingia ldinena, ecco: 
[impetuose e fregirenti te acetamazio 
i dei mostri connazionali. quali 
luna volta. di più; si tono sentiti or 
[bagliont. detta toro. terra. detta: 
[Patria lontana. Sono, venuti quest 
Îtattani dalle praterie cenniinate 
[dopo aver compiuto aiornote e gior 
[nate di cammino; sorio. venuti dal 
l'Argentina, dall'Ilruanay. dal Pa 
lraguay' e perfina dal lontano Cite 








Rortavano ‘a. tore il chore 


intanto; rotti alt |nuona talia, — Mussotisi 


fort, batuardo inimenso, intorno ail 


tmbaselalori orata, Te Squaidra da te vuidata 8 


ptunta quasi at’ compieto. oltre 'À- 
tlantico, Accanto all'ordine del giore 


Ratbo da Roma ‘all'America. e ‘al no, vonito che giuriga a le personite 


mente e cameratescamente il mio e 


ra € del grande ardire di |tuziastico\ compiacimento. L'ala {ta 
Roma Ineantro al Afinistro, che era |liana e con essa sl Repime eicono i 
atato maggiore |granditi 


‘questo, scorcio dell'anno 





supreme nono, frazie alla preparazione, al 
(detto Staro, che alt ‘hanno porto, il [coragnio, alta trenica di tun pugno 


[di ‘omini, ardimentosi: folt: della 





L'alto elogio ‘alla Marina 
Roma, 15 notte, 

8: il Capo del Governo ha ine 
lato a 8-/E. Siriainni, Ministro della 

Marina, il seguente tolegramma i 
u Paceia! plunigere. agli Stati Mage 
[nori e agli equipaggi delle navi dis 
locate mell'Attantico IL mio elogio: a 
Îl mio compiacimento per appoggia 
[prestato alla [tolta aerea durante i 
toto Bolama-Natal.. Questa collabo» 
razione stretta (ra la forse del marg 


[per sniutare i tratetti oloriosi che|® dell'aria è stata rieca di insegna» 
dello |mentt e di significato. 





MUsSOLIIT, 


FA pID eng nine DI 4 TEZde e « zonte. Per [a prima volta l'immensa distesa dell'Oceano è stata superata da una Squadra neren. |PAlrio. € lo poriorano dal sielo 





EA ecleo 8 appare lo si gar î I ' nerERÌ ono quei superato. o michio di mo 
fata le toro più vere 6 migliori ca-[de, în manto ha trionfato melode || e Questo è l'evento che rimane consacrato nella storia, questo \'evento' al quale resteranno indis- |rire, torrano. protettoro. & tl sa |! tereerammi di Giuriatà 
ERMRCRAIENO oral quale” per ti dl'proraralicoe [Uta fa Tali per Fato dl nei non rai ta to Roma; 15 ot. 


« solubilmente legati i vostri nomi. 





























erano giù stati grandi c macstei aa (ii quale coni savadrizlia. ogni pi 


altri. popoli nol passato. 
11 sucrtsso, riconosciuto ovunque 
hai provocatò piso (c, talvolta,| 
Torso meraviglia 0: disappunto) nel 
Paesi stranieri: lo vibi 
‘entusiasmo è andata dall'uno all'ol 
tro orizzonte i. 
zome l'impresa degli aviatori italia 
ni avesse {n sè qualcosa di erandio 








‘60 0/4 veramente importante per lo 
stesso: avveni e della aeronautica. e| 
‘por la grande atfermazione deaiì uo. 


toini 0 dello mncehine della nostra 
Nazione. Si è visto, da tutti, come! 


l'italia nbble ormai un posto a sè 
nella storia! del: progresso nereo, ed 
rsparazio:| 

fa car. 


#n molto Nazioni, la cui 
nie aviatoria è lungi dall 
‘580 mediocrà, f critici più autorevo: 





Ni hanno dovuto lealmente riconosce: 


tina tale Im 





presa non) sarebbe ce 
poscibilo. 1 commenti si 
Vittoria dell'AWantico ne 
Taesso, quasi| costantemente, n giu: 
‘sta tuco l'importanza ed il signifi 
Fato, mentre Capi di Governo e Ca 








pi di Stato, da ogni: parte de), mon 


do, esprimevano la loro soddista. 


niono per una affermazione che è 


‘segno di progresso e'di vittoria non 


Solo per ‘una Nazione; ma' perla ci. 
illo mondiale, chie vede nelle. vie 


plell'aria le vie del suoi destini. 
Gili apparecchi! che hanno! vola 


toda Roma n Rio de Joneiro sono! 


il'aegno esteriore d'un pirafondo rin 
motnmento tecnico, come sesno di 
uD profondo rinnovamento. spiri 
Auale è l'aver renlizzato il fellce| 
cosiplesso di energia, di intelligenza | 


© di volontà che è stato aecessario | ‘ammete, ner 
per concepire, ordinare 0 condurre! 


‘@ (terminé la grande Inipresa. In 
questo è {il segno di potenza che la 


#rasvolata rappresenta. per la Ni-| 


‘ziona italiana. 11 fatto reale. ud im 
portante per i suol svilunpi avwe 
mire, non tutti prevedibili: nè; cal 
tolabili, il granda valore dell'ave- 
nimento sta nell'avor. pottto con 
Hurre uno stormo di neroplani, vo. 
Ianti assieme, sotto un unico! co 
mando, attraverso l'Oceano in tem 
pesta, dall'italia al Firasile. Un volo 
Siffatto indica chiaramente qualt 
possibilità anblo ncora l'aeronau: 
fica, che giò sembra. tento progre. 
alta, e mette in tuce N pro 
blema tecnico dei lun&ht voli in 
‘gruppo, con apparetcli di qualsiasi 
Lipo G portata: voli i quall ion han- 
no peceasarlamente soltanio una ca 




















Fatteristica militato, perelà possono 
'ossora suscettibili di indubbie ed im 
portanti applicazioni civili © com 
merciali. Como lin detto in 





nell'ordine del giorna alle sa 
glie, Ja grande impre 

tante soprattutto pi 
misura ssatia di ché cosa è | 





Ziono italiana nell'anno IN dol ite 


gime, 
Tatuno lia potuto ‘erroneamente 
tnterprotare i! volo: di. Balbo come 
nina azione dimostrativa dello possi. 
DIlttà ollensire dejla aviazione ita: 
Nana, 0, come ha fatto ieri 1) Mi 
nistro fran Painlev 
$n wma intervista conce 
Midi, ha: eruduto di poter contrap. 
porre (alla e ordunizzazione olfenal: 
Na dell'Armata. dell'Arilt italiana 
‘a organizzazione difensiva » di al 
‘tre aviazioni, Namuralmeste la osser: 
WGzione, che forse potrete. sem: 
brare diretta a mottero in dubbia 













































azione; di 


‘Sempre sì è' lotebo) 


imente statu 
ranieri ala 
‘hanno 





” liato l'Atlantico. È te 


lota. ogni motorista. sono, tutti 
{reunImente pronti e provati per 
‘qualsiasi impresa. polehè ovunque 
[si è svolto un fungo ed Intenso ad 
destramento tecnico, e non -st è mal 
‘nercato di fare; come altrove è itato 
tn uso, ‘ona prenararione enltanto 

(diretta ‘n tar emoraere le eccezionali 
'aualità degti individuti 

Soltanto {l Fascismo, Regime e- 
«presso, dall' animo degli. italiani, 
rofondamente informato. alle (al 
lori. 6 più proprie caratteristiche 
‘della: mostra rente, poteva consenti 
re una simile vittoria maturata ini 
lina funga attesa ed {o un funso 
lunorato lavoro preparatorio. Lo 
‘*nlendido frutto che l'Italia racco. 
lle In questo mamento, mentre | 
travolatori portano al'nopolo brasi 
lano. il ‘saluto ed il: peeno/d'amici 
la del nostro Paese, è maturato; (rn 
Pene ol sforzi = carrifici dotorostssi. 
mi, to un ambiente Idente ‘che si 
'iditia’ nerfettamento a tutte le esi 
'Renza cd a tutte lo, possibilità; avve 
‘hire’ della Nazinne ttaliana) nol tem 
(no maderno. Forse, in passato. quan 
40 ordinamenti non adalti al nostro 
ÎPaese; Inipoeti per momentanea in 
(ranneità a riconoscere la vera fisto 
Inomia: politica e sociale del. popola 
Itallano; fmpeilivano N Iibero ef or 
'dinafo svoleimento dette: energie na 
fonali, tale Impresa: non. sarehbe 
neppur: etata Inlxinta: Opei l'Italia 
Tritrova se stessa. si rinnova nell'im: 
logo lotale 6 disciplinato delle «ut 
anerge. suscita: forze. che; erano la 
tant) 6 dimenticate. e procede steura] 
| per chiedera a) mando 1 posto che le 

avere. possibilità di 
«ambi. prestizio. e considerazione 
‘adatti alla realtà della sua odierna] 
Situazione. 

Mentre: {1 generale Rotbo ed | 
*tpl equipneri ricevono n Rio de 
Janeiro l'onore Tatino del trionto.| 
‘onore tanto. più meritato ed atteso 

vanto, più aspra e dolorosa fu 
lla vittorio, ad essi si rivolge l'am: 
| miraziona del mondo intero e ta'ri.| 
conoscenza: dell'ala e di tutti. co-| 
Tato ! quali eanno intendere quale! 
proaresso sia,, per In civiltà, omni 
‘nuova etande affermazione aeronau. 
tea. Se; nella storta dî mondo; Ja 
‘conquista dello vio dell'aria dovra] 
Sezniare una grande svolta di rinno| 
vamento, è certo che la prima (ras: 
Volata in massa dall'italia al Bra 
tile, voluta da Mussoliof e. asu. 
perbamente assovità » da Italo Bal: 
box resterà sempre una tappa della] 
onquista, l'avviamento & nuovi be 
Nolicì sviloppi, ed una benemerenza 
lnon peritura, dell Rozimo che l'ha 

n possibile degli uomiti che 
































fase. 


Ali e navi d'Italia 
ama; 15 vote, 
1 Foglio dOrdtal Gel Perito Na 
ionale Fascista pubblica: 
Rd guadiunsifo Tolo bollo Me #40 
niuno 1a meta: Pari la, prima salt 
Hina stormo! di velo hd airacera 
CHEN PA ialacolato osso Co 
Ele Nere, Il Parllio Fascista saluta 
can ghtito orgeblio lo nuone: sito 
[Fia fascista. E chiama i nomi. dei 
KAGua! comiérali cho. con: 'gloriota 
e anno dtmostrato quanto fuse 









































1008 to SOT dtnno e dimiuto [Las (enente. Barbicit) Donlio 
SO me nnt cu metri eni Ple er 
nen tie ondate prc | et narar. Imbstri rele 
RTUBRO SII NOMEZItO per titre | «bol le Gaia di Buanabara, fa 
Cee De a aa 
Senna dna sere Coil |rmrre la rquagre dai Reti bd 
RR e e na 
Ego e 
Ceri eun 
io ta fi degli olii © par| mosse comun 





«Il Brasile, grande e ospitale, ha accolto le ali tricolori con manifestazioni che l’Italia non 
‘« dimenticherà mai. I cuori dei due popolì hamno battuto ancora una volta insieme : e non sarà 
@ l'ultima, Nell'attesa di quella che sarà la ancora più grande prova: aerea dell'anno X dello 
‘a Rivoluzione, l'Italia fascista è fiera e ammiratta di voi trasvolatori dell'Atlantico. Voi avete posti 
italiane all'ordine del giorno del Mondo, voi avete benemeritato della Patria. 


alal 
« Viva il Rel 





« Roma, 15 Gennaio dell'Anno IX. 


MUSSOLINI 





Il trionfale epilogo 


—— (Ber cabiozramma del nostro inviato) 


Da vordo! del. Luigi Bor. 

L'epica impresa, dell'ala italiana] 
alè giorintamente compiuta: gli un. 
‘dici farovolanti di Itato Balbo sono 
dircesi. in un trionfo di entusiarmo, 
nelle acque di Rio de Janeiro, meta] 
suprema det leggendario viaggio at- 
traverso l'immensità dei cieli. È sta 
ta uno apoteori, fl cui annunzio ave 
‘amo auuto nel corso della (ransoo, 
lata da Bahia, fin da quando presso] 
Vietaria cl sono venuti incontro sette] 
aeroplani ‘detl''Ariazione. militare 
braziliona' a portarci il primo mes 
liglo di querto grande misterioso 
ese, Preludio alle. deliranti. aero] 
ottenze di starera ai Rio era stato ti 
aluto trionfale delle. nopolazioni 
‘costiere, quarido lo stormo în forma: 
lane perfetta ha sorvolato le varie) 
riltà, euseitando fra la folta chel 
‘aremina te vie manifestazioni vi 
‘branti di entusiarmo. 


La partenza da Bahia 

Tì volo da Bahta a Rio si è svolto! 
in ‘una fantasmagorica. cornice di! 
luci © di cotori. 

Fra lo olto|c\le otto e venticinque! 
'di stamattina, gli undici idrovolanti 
'atlantici hanno! decottato dallo spec: 
chio d'acqua di Meninas, una inze- 
natura ricavata nell'enorme golfo di 
Bahia. Le squadriglie aono partite) 
‘in quest'ordine: prima la nera, poi 
ta verde, quindi la rossa e infine ta 
bianca. Italo Balbo ha decollato per| 
'arinio, mettendosi in testa alta for- 
Le pietole colline sulle 
'quati si orramprea la ridente città, 
leon sulte ‘cime le erette azzurre del: 
le minuscole ville, erano punteogia-| 
fe dai bianchi vestiti di migliaia è 
migliala ‘di’ persone. Nel silenzio! 
‘della rada, gli equinanpi si riman-| 
davano da idro a idro atta voce l'ac- 
viso di tenerci pronti; Un razzo ros- 
‘io è salito nel cielo e ogni idro ha 
‘itato at targo Tra Vaureota delle 
'spume scintillanti at primo. sole, 
'Atte 6,50 L'isola di Margrendi lunga! 
ina decina di chitometti, che' sì po- 
fa nel golfo finmenso e pare corì 
biecola da parere una barca laccata 
di verde, è scomparsa alla nostra 
dinietea, 























jo ovpile del mederimo idrovo: 
votante del primo ento: Qui la radio! 
fuuziona @ meraviglia, IL rr-iiole- 
legrafata ni mette in comunicazione] 
leon Madilatent: annuntiandogti. che 
iuito (è andato bene, IL decollo di 


'ilamane mon era irappo facite, sia; 
er il pero degli apparsechi che ave. 
Mino Worda benzina por iliecà ore 
'di vato, sta per al rento contraria 


























che prendera n coda gii idro in 
‘partenze 

‘Alle 850 10 radio; annimeia che 
nuti gli undici idrovolanti. sono 
formazione. 1} cento che non ci ave. 
‘n aiutata alla purleniza, ci fanori- 
ce futece duralite 19 nacigazione, 
Alte 10 doppiumio. Ielmonte, cem 


(fia ptreorsu trecentocsitotto chio. 
metti, Al mio apparecchio fia sel 





Bcosse, come fosse: su. delle rotai? 
invisibili. 71 diecimila chitometri di 
tolo già percorsi non comprometto 
io per nulla ta; magni/tca, regatarili 
'dei motori. Alle {i,10 un invisibtte 
\pirosca/o frances» chieda a un altre] 
Ratigatore connazionale 

— Aver vous vu hidros ilalene 
‘au travers de Punta. Caravellast, 

Passiomo; ‘infatti, in questo mo 
Mento su questa località: abbiamo) 
Did. percorao. ciaquecentotrentanove 
Chilometri, alta vetocità di centono. 
vanta all'ora, record per apparecchi 
di Questo tipo e per di più navi 
‘anti in formazione, Consuratamo| 
lina succutenta colusione preparata 
‘dal colonnello; Coltalti, organizzato. 
e perfetto della base di Bahia. Og: 
96 non ai soffoca: il cielo è coperto: 
Gli osservatori, di Campos e di Vic: 
‘oria' ci ‘comunicano to stato dell'at- 
(Mosferu. Ifempo ‘è variabite e le 
Ubi s0no discese; a selcento metri. 
'Abbiomo l'impressione. di essere 1c: 
iti ‘asso. pasto, durante ‘questo 
tolo, da milloni di uomini che rac- 
‘colgono im ogni angoto det mondo) 
i brevi messaggi che i nostri appa- 
Pecchi si scambiano di tanto in ton. 
to, È la tappa conetusiva delta) 
oranide trasvotata oceanica e com: 
prendiamo benissimo l'ansia e l'or. 
Hasmo delle doniande e delle rispo:| 
[5le cite ci sfiorano nell'arla e che 
‘Cadono attraverso il misiero dell’an- 
tenna della radio prigiontere nella 
nostra caino. 

Al tocco, avendo superata ta baia] 
detto Spirito) Santo, abbiamo percor- 
[50 più che la metà del cammino. A! 
Victoria uno atormo;di velivoli ter. 
rostri brasiliani si è alsato in cielo] 
le ora ci scorta verso Rio. In testa 
cri ronno rattentata di una ventina 
di chilometri l'andatura, Dalle ra-] 
dio di ateuni idro partono frasi] 
selierzore. ‘uilì & piloti ridono, co-| 
‘me ridiomo noi. Cinqvanta persone] 
xi lilirano allegramente sull'Oceano, 
1 trasvotatori sono ancora în così 
berfetta: forma che ‘a un ordine di 
Balbo sè tancerebbero un'altra: co. 
ia aftracerso L'Allantico. 

‘Ale 15 superiamo Capo Frio, Rio 
'de Janziro non dista più da noi che 
centodiciasette chilometri. La na: 
tura che fin da Victoria ci avera 
dato aletme prove di citetterla, ora 
sembra preporaret decisamente alta 
stravagante bellezza del’ golfo dl 
Rio. Insenalure tinglio ‘e morbide 
‘come ghirlanile, layhi, itolottà ter. 
dengianti. chiuei: dentro questi, op: 
[pura emeragiti come fori di spuma | 
Mdall'eccano, piccole montagne a co 
ho, a) integuiono a perdita d'occhio] 
lrdeggiati da merletti bianchi che 
le onde ricomano frangendori con: 
tro ta dura muraglia della scogliera 
‘oceanica. 

Viva la Patria, 
Viva il Re, Viva il Duce 

Ate 16. pircezse, menti 
si ve Jucndo più prafundo, ecco ce 
orto ili noi sè prafitano le svelte 


























incanto 








sagome degli gIlo coptoralor$ italia 


° tanto solenne e fanto impressionan: 


ni Duo a due, Te tette navi da quer. 
a passuno solto la seta volante che 
gli idro lanelano sullo specchi del: 
l'acqua. Otto' enormi codazzi di spu 
[ma seguono it cammino degli incro 
‘elatori. 

Siamo in vista di Rio, Italo Balbo 
lancia questa radio all'ammiragiio 
Bucci, che sì trova sul Da Recco: | 
«Viva la. Patria, Viva i Ne, Viva 
I Duco to, Contemporaneamente ne 
lancia un altro al Ministero della 
‘Aeronautica a Roma, che dice: nOre! 
15,55 attraverso ln Bain di Rion, 

Ed ceco, Rnalmente, Rio de ta: ! 
neiro col suo paesaggio fantastico. 
Figurateci un compticato paesaggio] 
‘dlapponese visto con una lente di 

randimento. 

Rio de Janeiro vlvera da tre/gior.! 
ni fn una aspettazione Intensa, fre. 
'netica. Si era vestita da festa, si era 
asctata di ‘bandiere. Oogi ‘questa 
[febbre di attesa è esplosa in mant-] 
estazioni ‘fantastiche di giunito. 
(Quando siamo stati in vista delta cit: 
là, l'enorme folla — ciréa due mitto: 
‘hi di persone — cominciò ed appia. 
‘dire: € può dirsi che questo api 
lo enorme continui ancora, dopo 
‘un'ora dall'arrivo. Certo. nessuna 
folta at mondo aveva assittito nora 
‘a simito spettacoto, a uno spettacolo| 

















te, addirittura (ndicitite.. Alle ore 
16 ( ‘maraviglioso stormo attanti: 
leo) è apparso net elelo di Rio, se 
(gulto dalla scorta d'onore brasitia 
Ma. E il'rombo dei cannoni dei forli, 
‘nl equilti delle trombe e gli urli det: 
te sirene del piroseafi hanno salutato, 

ieme all’applauso formidabite det: ia 
la folta, te squadriglie uiltoriose.. GLi [ns 





Ioia alter di i 


‘losa sicurezza e precisione; Hanno 


polieogiato in superba formazione | 


sulle ‘grandiore Avonidas: e sult'in. 
cuntevole. dala, suscitano acclama: 
zioni frenetiche. Era un brulicari 
fantastico di folla pittoresca quelli 


chie si vedeva dall'alto: eda questa |î$ 
È 


folta. partita intuterrottamente un 
applauso, immenso, tniterminabite 
tempestoro. E. mentre. nel cielo xi 
fvolgera questo carosello fantastico 
‘htrava netta rada di Rio ta squadra | 
(Navale italiana, al comando dell'am 
miraglio ‘Bueci, e avanzuna conan: 








Matura Uve e sicura ormeggiandosi | 





(ouindi nette vicinanza dell'isola dei 

[Serpent 

brasittana, della quale fa parte ta 

[tottinita dei sommergibili. det tipa 

Ralillo uselto dai cantieri italiani. 
Terminate le evoluzioni, prima ad! 








lammarare è stata:ta squattripita ne:|a 


ra ron a capo Il qenerale Ratbo, se 


'atuita datta squadrivita verde, nov|r 


dalla rosso, quindi dalla hianca Ita. 
lo Retbo ha issato immediatamente 
il cnnltardetto 
ro allora dalle navi italiane s0 | 
Ino stati sparati. dirtennore colpi ‘n! 
atee. ai quali hanno ricpasto t fori 
di Santa Cruz, (di Capacubona © di 
Son Giovanni. 


1 trionfo 











Ml Afinistro Balbo è quindi disceso 





dote è ancorata la squadra |* 


comano sul un (i 


'aiofa sono stati: forze & compento| 
iù ambilo alta grande fatica. 


Iminuti dopo del Ministro E pure ad 
lessi si è rivolta L'omongia delle auto. 
ltd e del popota. Quindi tra te sem 
Inre frenetiche ‘acclamazioni 





(delle truppe e delta potisia, 
(Ralho con $ «unt compagni di voto » 
‘fato accompaanato 


ldell'ata italiana ‘a Rio 


diplomatico. l'ambasciatore d'Italia 
con: l'aimbasciaftice. i consoli gene 
(rat) d'Itulia ti Rio, San Pauto, uri 
libia, te motabilità delle cotonte ita 
ttane di Rio. Sen Paulo, Bueno: 
Aires, Montevideo. E dietro e intor 





Pan di ‘Zucchero. sulle colline, in 
forno alla baia e in vetta al mante 


un: anltarai di ima moltifudine in 
finita che sventola. bandiere ‘e. qa 
qliardetti. dni colori. itatizi ©. brasi 
Hani 
(Prete, ambaceiatare' glorioso di que: 
‘sla nora grande impresa ifallana, 
è pieno di fori e adorno di tricolo) 
Stanotte Rio è tutta un fulgore di 
tuce: splende più lumtnasa! di que. 





[ta sterminata Racenta ta otoria d'1 


falla. portata aitraverso è cleli dalle 
nuove ‘aquile di Roma. 


ERNESTO QUADRONE. 





Mussolini a Italo Balb: 
ama, 15 noti. 
5, E ll Cano del Govemo ha in 


îi seguente teleerammo al go 
le: Balbo a Rio de Janelî 









limmianinare ma con la certi 








IN ITALIA 
La a 


fio: lario Pertini e Di vicino ‘ta i 


ipo i ecs ‘lai 

















Lan 


(i eeravinnca primi 
[trani cesctionale di ari 
Spa Vili Are 


fibroso ciale Vidia Gotite 
Role e 
re i Aiusici varia: 
[ESE Dop 












Epto taria di 
Dio Varia ci 


ALL'ESTERO 


lazcarti; m so, sue 6 
Sa 





























di ferra: a tut sona stull'resi gii 


all'atheran 
Gloria che è il quarliere acnerale 

Erano a 
[fianco det Ministro 1 rappresentanti [to all'ommiragiio Bucci a Rio do Jax 
[del Governo, brasiliano e del corpo |neiro questo dispacelo:. 


(Corcovado che domina tutta la buia 
È 


Il monumento a Carlo Det 





w Ho sequito con l'ansia che puo) 


lu sai, dl grande volo: L'ala ilaliana 
(era impegnata davanti al inondo e 
alla storia in un cimento non ancora 


Taccuino. Radiofonico&i===F335=*= 


Programmi radio di questa sera: = si 





dic 
Racine att Secca 


pista 


11 Segretario del Partito, S: E: Giu 
riati, ba inviato a SE. fl generalg 


Gli equipaggi “mo shareati. dicci liatbo ll'soguetto telegramma: 


n Dai fasclali di tutta Italia mi 
\nfinge l'espressione det più schietto 


della |rntustarmo, Unasco la mia voce a 
[folta a stento trattenuto dai cordoni |quelta dei camerati esuttanti e trage 
Îialo |‘o da questa vittoria di'ali e dI cuori 


(l migliore ausnicio per la Pairia @ 
ner {l Regime. Ti obbracelo m. 
{) Segretario: del Parilto ba Invia» 


A lel, caro compagno di Giornate 
iutimenticabiti, ‘e alta bella squadra 
[ee cigilò il gran noto dat mare, 
‘sîunga oradito it saluto det Partito 
\Faerista. che. vuote ta. Patria, poten 





[no folta folta folla! È sulla verta del |temente armata nei cieli e sugli 


cceani n, 5 





ITALIA E COLONIE 


Dal scena (16 geon 18 gnonz 
Giai mario aogiugua (3a. 


La Stampa L 11,70 24,90 49,85 


16 tm tti 


La Stampa» 13,35 28,50 57,60 


leali gel un) 


ESTERO 
Dati seno 10 geno. e gono 
Alaiinario aogiuguo 9a 


[La Stampa L 32,60 0 143,95 
Wim sing 
8195 167,05, 


(La Stampa» 38, 
A pensi i Gi pr IAEFIHA 10, i 














atelier ton, 





Bacio dl oto i 
Farmonire degl eobmamenti a 

non gimentiara di Gasingere 
fate pese al toi ls 














> put 
PE ALE PRETAE 






Ea Conterio' manetta = 


Torino {i 10) — tunsuiza qionda mai [Cocitio ‘il Quiavato cela Fazione = 


tati. io Qin] o "iate, 








[Ore pe Contri ‘restio a s010‘gì 
MEO 
"oro rina (WotitloOrelaszate = 20901 


fotine prassi 


Nud Chcscio tito (rano) ef 
O SI concona, di Praia 
sn Siiaich da ale Si ie 








SERIO Tali ivano, 








i radi 


fio ira iaroneo, = 






IR E re cacce 
RIE Sag ce 
n 








MOR all chien narro_dit'Ameri. 
sa Aura, ila. toro di SL n sa 
PST Nt = St osta ga Canoa: 











Fre pico 
TRN si Craicionoì 








‘Abbonamenti Speciali ° 
con decorrenza dal 16 Gennaio 


‘Spatunocre cont. ‘33, ed 9° quell haperta 
"ehe | PI SEN 0 per fine di osti, 














